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Mirafiori: si ritorna in fabbrica facendo Il governo Moro chiama 
a rapporto i sindacati 
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A Rivalta si afferma con forza nella lotta il pagamento 
-al 100 per cento delle ore di messa in libertà 
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TORliNO, 9 ---- «tOi' 'S'DIllO li dem()lori'­
'S1li[alni! Ranno un oomilZ'io iiuari dalile 
porrte !. t 'a notizia S'i 'S'parge lin un ha­
mteno fin ifubbriloa, e il'uSiclilta deghi -ope­
'l"a'i de/M'a porta 2 e d,erHe 'C'a'rrozzeni'e 
S'i trasforma in una grande fei9t'a 'a'01'i­
demoo"il&1Ji~alna . 

rln r!Jocni .attrimr 'sotto ·iII patlroo -deli 
du e if.igUlfli dell p'aJrtito rei i Fl8lnftaflli' 's'i 
radunatno allC'une centilnlalnli'a di operaii. 
or 'sano tutt'i, 'Ile '~arnguarrrdie di fab­
br.ioa, 'i compag,ni del 'PlOI, Ltna malrti'­
tudiiJ1re dr op8lra:i CUlliios\i 'e d'ilVerti'tti. 
Pell'lnrarClcrHLe, lirn!SultlJi, ul"l.a, rtJln va'stro rcam 
pri'OInrar"ilo di orelalÌ'Ì'Vli1à popoli a'l'Ie 'S'i di­
spii:69a OOMro li d'Ule. GOIO ta""eg'l"i'8, ma 
anche rCorn "'a detetimilnaZlilOfne pr.ecirsa 
di smalsdh8lrall"e dUle tJirrapioori 0.811 -pa'r­
:t'ilto detl ~urto 'e dellllio 'sfrutbamento, 

Rudi Deutsch 
E' appena uscita una nuova bio­

grafia di Fanfani, compilata da Gior­
gio Galli, il quale espone i presuppo­
sti « culturali" della vicenda di pote­
re di Fanfani, datandone benevolmen-
te l'attualità al medioevo - che non , 
merita tuttavia tanto discredito. Po· 
co prima, era uscita un'antologia del 
segretario democristiano, curata da 
un anonimo laico, che consente di 
verificare dalla fonte la volgarità, e la 
continuità nella volgarità, della "cul­
tura» fanfaniana e di buona parte del 
gruppo dirigente democristiano. Con 
tali maestri, non ci si può meraviglia­
re della qualità degli allievi. Chi leg­
ga con regolarità il «Popolo» - che 
avrà, sottosegretari, gènerali dei ca­
rabinieri e cultori dell'orrido compre­
sI, cento lettori in tutta l'Italia - re­
sta colpito, oltre che dalla parentela 
stretta con i fogli ufficiali fascisti, 
dalla spaventosa stupidità e ignoran­
za dei suoi collaboratori. Uno di que­
sti, dedito alla quotidiana stesura di 
pazzeschi elzeviri contro la sinistra, 
si chiama Remigio Cavedon, e l'ab­
biamo visto l'altra sera in televisione 
mentre, clamorosamente inetto a in­
tendere, volere e parlare, protestava 
contro il boia Almirante che non si 
comportava come in "una conversa­
zione in famiglia» - secondo le pa­
role e l'auspicio del Cavedon stesso. 
Un altro, tale Sandro Caputo, si è de­
dicato domenica, in un lungo e ambi­
zioso editoriale, a interpretare nien­
temeno che l'esperienza internaziona­
le della nuova sinistra dal '68 ad og­
gi, e per far vedere che si era docu­
mentato ha citato il famoso Rudi 
Deutsch (l'ha citato due volte, per 
togliere dalla testa del lettore otti­
mista il sospetto che si trattasse di 
un errore di stampa). Spiega Caputo 
che «Marx e Lenin non approvereb­
bero questi eversori che manifesta­
no nelle strade, rapinano, sequestra· 

e no, uccidono »; dove si vede che la 
to scala del crimine parte, per il Capu­

to, dalla vocazione delinquenziale a 
" manifestare nelle strade» - e non, 
per esempio, lungo i fiumi, o negli 

12: 

"t): 

ascensori. 
e): Questa è la DC di Fanfani, il 

I « professore " che, in un suo recente 
11: e pubblicato discorso, fermamente 

protestava contro la barbarie studen­
Al· tesca, « che ha trasformato la scuola 

italiana in un bordello ". 

del:'I'a IpralJlOClaziQn'e re del Ila di'Visione 
ant!ilop8lralia. ,, 'Si[amo rex [havorrait'Olri, 'Sl i 'a~ 
mo dell,ha sli[n'isbr:a rdemoonilsttriana·! ", è 
resl1remo tenrtartiiVlO di dlifelS'a. Non ser­
VIe. moli1J1 'O'pera'i IsJfOideralno [Ira busTa 
pag'a ·e gllli/ell:a 's'V'entt·oIllarnrO rs'Oltt'o ·ill IO 8'S o, 
glii fall1lno 11··etlrenoo tdetl~le t<ratttenute e 
giri, 'gf1itdano: « illaldlni, buiftfonli! ", 'aWi c'i­
n andos'i' 'rrlirnl8lcciosfi al lpialk,o. rFlirnli SC'e 
'che devono batttere 'in predirpiltuSla· 'ri­
tilra'ba rt'ra- due 'all'i. di 'Operai mrn'Orerg-
~han1l'. -

Ouesto 'spirsocl'io frornlirs-ce -aS's:ai be­
n'e 'iii palrso delll'a1tIUla'l.e s'iru8ziione a 
Mi'r'a,fri[OIri. Dopo una' serttl;lmarn'a di 'lotta 
oh!e ha segnrato 'faflld'ameln11all i rpals'Sl ~n 
8I\I'alnlti SlLJI 'Ì'81rrento drellilia oasTruzion e 
del:r'ol'l9'alnli'Z2Ja:zion'e orperr;aIÌla e 'CIe+l'·aff· 
f.elrmazfilone rs'enzra' lr1irsef1Vle d.egll·i obi.et­
t'iMi dleli paSis a'gg'P dii oart:egoriia. dell[1 ' 
18ImMentlle, ~e11 pag'amentro lall 100% 
delllire ore di me's'sa liln 'Ilibertà, s:ttamat­
tOna g'lli apetr,ai 'sono tornl1'arl'i lin ,fiatbbri­
lQa. Hainno rrilpr.eso lira Ilolt)ta' ,eSlaltt'a.me:n­
Te da dove f ·a1Vievarnlo ,I ~als·oilata vrenel'ldì. 
L'eplils odio 'oh,e 'aib bliemo rrilfierriTo te s·t'i­
monr;la dell Illegame 'stabililito ~1'Ia Il'a lot­
ta 'd'i f.atbhrioa e Iha rsua dlilretta esrpres­
s!jlonle poll'i1tiloa. V,erdli-amo ora ,iii oal'eln­
d8rrio de'N·e ferma:t:'e rdri Questra mattti­
'na; 'S em'P'l"e 'a Mirr'atfilori, 'alille rm'e c'c'a­
rnid"e. S'dhopel1i e carteli. 

.per due ·orre Sii 'SO'no fetrmatli gli 
'opelra'i deHa s,allra pl"OIV'a mot<ori ·e d-e1n e 
IClilnqu'e IHnree. 'L'O SlC'iopeiro non èst-a-
1'0 plerf8lt1ameme rContJempOfl'arneo per­
ché Il'a 'sal:a prCJ'Vlél 'Sii è f ,erm'alta con 
'Un ''Ora .dri ·rit8lridlo peir rretndelre IlIO 's'Oi'O­
pelr.o limpr()V\l!ilso e irl1'arsipetta:t:o. N O'n­
rdt:menlO 'allmel1'o due, rtr·ec€lnto operali 
harnno p8l1'1t'eloipato ari corrteo 'ohe ha 
g;rnatto per I~e <dffiild~n'e. 

Una provocazionre glnaiVIilS'srima c'è 
stata lall.le limee dei oambi·. IDlJle ·llinee 
halnno 'sci'Operato questla malttirna, e 
nel 'C'OrISrQ deillio 'sciapero uncrumi!l"o 
ha ti'rato conrtro un oompargno una 
pi'Sltol.a aw,irt'a-buMoni, 'rom'Pen'drog'lri 
qualtt'ro dent'i. 'l'etprilsO'dli'O, ali d'i 'Ià del­
il'raZliooe criminali e di un Clrumiirro. chi'a­
m a lhn roausa I e reSlpanls.ahi·1 ità dr8l1 ca­
po Ti SlSOIn, Urn Inemi'OO notorio degli 
operali, più votllte d'irsti,mosi neHa pro­
\Ii()!cazii'Olne e ne'III'e ,detlazione. E' nell 
'clima da ILIli creato ohe -avvengono 
epi'sodi di 'ql1'eSito ·tilpo, che sovenrte 
forniscono 'irl prette!Sto per Irarppres'a­
gl i e 'cornJtro Il e avangualrdlie. 

Altri s-ciop8'l1i al"'e presrse. Per due 
ore Sii sano fier:ma1li glH Opeliari de~ la 
65 e ,dei collrla!uld'i deU8' 63. In ent'ram­
be 118 ofniloillle ,lo rs-ciO'pe1'O ha segna­
to una buona ni'Usc~ta. 

A R~V'ailta Il'a man:d8v8 a ca'Sl8 di 
più dri trem ill'8 ape r8li <leereBa ve­
nerdì dalilia dire:tio\1le ha ,i'nlcO'ntrato 
,la rriSipO'STta più dura. rGOIn 'la· nirch'ie-sM, 
che si affenma ormai in tu.tte ,le se­
ZJioni Hat, di pagamenJto ali 100 per 
ce·mo delile ore di mes'5Ia lin libesr­
tà, stamartltlima si sono fermél1bi .subi­
to aW·ilnri'Zlio lClel turno glii ope-rari de'" a 
seI'! er·i·a. lo srci'Oper<> 's i tè pO'i 'esrtre's'o a 
tutta ·l'a 'OOIrrozzartura. Se dunque ve­
nerdì era mancata una reaziol1!e di 
massa ai 'P'r'Ovv,ooimenibi di AgnesH'i, 
essa IC 'tè starba O'ggi, e ha espresso 
l'a chtilarezZia re rill ·Ili velilo delrlo scon­
tro li,n 'aJtto. Ou,ando li capi hanno 
,infatti cO'municaro che ·ill pagamerrto 
Oi sarebbe ,start:o. e 'sarebbe rstat-o -ef­
f8ltt'uato ali 66 per ,oento, ·con ,,'i'l'~er­
vento della cassa :i,ntegraz,ione, 'la 
r8lazi'O'ne è stata pronta. «Vog'l.i'élmo 
i sol'CI'i, a~ 100 per cemo!" U'l11a ·ri-

chri:eSlta che mgrllia Il'erba sotto ·i pi'e­
di ad Agne.lll:i e sventa l-a sua prati­
c'a di usare Ila messa ·in ~'i1>ertà come 
c-aSS8 inil:eg.rat.i'One, s'en:zJa. ~ II fasti­
dlio d!i doverla comuni'care 'e contra:\:­
talre. Durame IID S'ciop8lro ·s'i è riu-ni-

ro ,iii Con!S i-ç1Ho di setto're d'e~ ll-a ca-r­
rozZlalturra, dove l'e eSlittaz:ion i e li ten­
tel1l'lamenrti sono 9t'a.ti 5tJperr.aJti gr,a­
zie 'a.ItI 'intervento mass,iooio dei 'com­
pa'gn'i de4~a sel·l.eria lin sc·iopero, gui­
dati dali loro delregato. 

----------------------------------------------------

Bergamo - Migliaia di prole-

ROMA, 9 - A cinque mesi dal­
l'ultimo incontro, a cinque giorni dal­
le prossime elezioni, il presidente del 
consiglio Moro e i rappresentanti 
della federazione CGIL-CISL-UIL tor­
nano ad incontrarsi questa sera alle 
17,30 a palazzo Chigl per discutere 
della politica economica di questi 
mesi e di nuovi fantomatici piani a 
difesa dell'occupazione e dello svi­
luppo degli investimenti. 

AI di là delle dichiarazioni delle 
due parti interessate al confronto 
niente meglio della data di questo 
incontro ne rivela il carattere pro­
pagandistico e inconcludente. 

Mentre infatti i vertici confederali 
escono dal convegno di Rimini con 
un impegno di fatto alla « settimana 
,bianca" elettorale. impegno che le 
lotte di questi giorni stanno clamo­
rosamente smentendo, e con una 
serie di vertenze polverone che in 
nessun modo chiamano alla lotta 
aperta contro il gravissimo atteggia­
mento del governo, gli stessi rap­
presentanti governativi, dopo mesi 
di rifiuto di qualsiaSi contatto con , i 
sindacati, dimostrano di essere inte­
ressati a una contrattazione a patto 
di non dover concedere assolutamen· 
te nulla. 

In preparazione di questo incontro 
si è riunita questa mattina la segre­
teria della federazione unitaria già 
prevista in precedenza per affrontare 
i problemi dell'unità sindacale rima· 
sti aperti, e in alcuni casi àggravati, 
dopo la riunione dei consigli genera­
li tenuta a metà di aprile. 

La riunione di questa mattina ha 
rinviato a dopo le· elezioni tutto il 
dibattito intorno all'unità sindacale, 
come già nelle scorse settimane ave· 
vano fatto la CISL e la UIL, definen­
do una serie di scadenze in vista del 
prossimo direttivo unitario convoca· 
to per il 17 e 18 luglio. 

In attesa infatti che le decisioni 
all'interno delle singole confed~razio­
ni producano un nuovo equilibrio tra 
le parti favorevoli o contrarie al pro· 
getto Storti approvato ad aprile la 
segreteria della federazione unitaria 

ha deciso di riconvocarsi tra più di 
un mese, mentre ha stabilito di af­
frontare il problema dei rinnovi con­
trattuali in un seminario che si terrà 
ad Ariccia dal 7 al 9 lugliO, precedu­
to da una nuova riunione della se­
greteria il 27 giugno. 

Tutte queste decisioni non fanno 
che confermare l'atteggiamento dei 
vertici sindacali che. anche per i 
contratti come già per la conferenza 
dei delegati di Rimini, sulla ristrut­
turazione, cercano di tEmere sotto il 
proprio strettissimo controllo ogni 
iniziativa di carattere generale. An­
che dietro queste decisioni, come die­
tro alla volontà di aprire nel periodo 
dei contratti la trattativa su Ile Parte­
cipazirornli Statalii' rCon il 'govemo, c'è 'il 
disegno preciso di allontanare, anche 
nei particolari minimi, ogni momen­
to della contrattazione dall'iniziativa 
di base e dalla spinta delle lotte. 

ua 'r·iunione ,delila segre:ber:ia Cg.i,l­
Ois·I~U/i r l 'Sii è cOl1dlusa ~no'lil're con 
la pfielSe.ntazÌ'One dri lJ>1'lI8 'lettera rinvrira­
ta ,ai rappresemanti del gove,nn'O e a.1-
le ParteoirpaziOin:i Istatal i pe'r .;.111 uSJt·ra­
re Ila pli'attaforrma silndaoalle 'emerrsa 
dal convegno di rRimini e con la 
propos·izrionl8 dri due òivef1S1i documen­
t i 's uill''Unità 'S inldraca'l e uno prels,enil:ato 
dia BOl1ii ra nome delrl'a maggi'Oranza 
comrpr,endeme Cg~I, OilSl e rparrte dei 
soaia,H!Sti d8l1ila ruH -e l''allil:ro, ·cont'ra­
rio !8 ogni Iffi~nlima Iffiodifitca derl pat­
to ferd'eravivo e a ogni «pif"Ogetto per 
il'unità C'he ·svuoterebbe 'iii ruo~o dell.le 
'Sling'Olle organiz2JaziO'nr", pre!S'e'O:rato 
da V:anni a n'Ome di 'Una parte della 
un. 

Lo st.esso V'a'Tln:i ha trovato pai irl 
modo 'CIIi 's'egna~ral rSli aI~le cJ'lO'na~he sin­
dacal:i 'CI-ell gi'orno per me'rilto dii una 
,lellte'r1a <:Ii 'risposta alll:e 'richieste di 
tregua pre-e}eTttO'rat·e farttia <:Ia,l 'suo 
ami'oo di parr.til!:o, iii repurbl>ntcano Blia: 
sinri, ,iln ·culi ,iii segretlado gen:e'I'8\le 'Clel­
Ia Ui.1 s:i preoccupa idi fa.r sapere ohe 
« ,le rConslidera;0ioni da te raiVanz:ate 
S0ll10 s8lmpre rs:\larbe pr'e'5'eniti riln no'i, 
oosì oome i peliilCol,i ,da :te rpa"'81n~atii, 
e 'le rstes'Se decilSlianri as'sunl11e dall,la 
recente ·conferenza ,di ;R,imini - per 
iJ modo 'in oUli si a'rtioO'lano - lo d,i: 
mostrano 'ampiamerrt-e ". 

tari ahanno imped.it~ al ACCADE 

!aaD~~!~v!~Og!~~a~~~~~e,~~i!~~ln~a~~ UNA RIVOLUZIONE, SA? 
« Oh. povero Partito comunista 

spagnolo! Ah, poveri comunisti spa­
gno!i! Quanto mi commuovono, quan­
to soffro per loro! (. .. ). Ah, poveri co­
munisti italiani! Je pleure pour les 
communistes italiens! Per tutti i co­
munisti europei io piango, mi rimpro­
vero, mi maledico, soffro! Sì, cono· 
sco le loro lamentele. Sono quelle 
che mi ripetono quando vengono qui. 
"Ma perché fate queste cose", "per­
ché non accettate un certo gioco de­
mocratico", "Perché impedite al par­
tito democristiano di presentarsi alle 
elezioni" eccetera, eccetera, amen. 
Quale partito democristiano? Esisteva 
solo un partitino che s'era formato 
appena quattro settimane prima, con 
a capo un fascista. Un fascista che 
fin dal 28 settembre avrebbe dovuto 
trovarsi in prigione, perché aveva già 
tradito il MFA con Spinola ( ... ). Oh, 
che strazio pensare che [i dirigenti 
del PCI] abbiano sofferto tanto per 
causa mia! Loro avevano quella pos­
sibilità [il compromesso storico con 
la DC] e io gliel'ho rovinata! Sa che 
le dico? Se un partito comunista si 
fa danneggiare da ciò che passa in 
un altro paese, se ne subisce le con­
seguenze, allora vuoI dire che ... " . 

gli operai della Philco in lotta contro i licenziamenti· La 
tenda è rimasta· Gli operai hanno cacciato i comizianti 
fascisti 

Sabato pomeriggio alle 18 doveva 
parlare in piazza Vittorio Veneto il di­
rettore del Borghese Mario Tedeschi. 
Due erano gli obiettivi che la presenza 
fascista si proponeva: tentare di pren­
dersi la piazza dopo più di un anno, 
offrire il pretesto per sgomberare dal­
Ia piazza centrale di Bergamo il pr'esi­
dio permanente degli operai della 
Philco in lotta contro i licenziamenti. 
Questo secondo obiettivo coincideva 
con l ' intenzione della DC di togliere 
di mezzo questa spina nel fianco rap­
prèsentata dalla presenza fisica della 
classe operaia in questa campagna 
elettorale nel centro cittadino. Vene·r­
dì sera infatti la giunta democristìana 
aveva revocato il permesso di utiliz­
zare il suolo pubbliCO su cui era im­
piantata la tenda del Comitato di lotta 
della Philco. La coincidenza fra lotta 
contro i licenziamenti e la lotta anti­
fascista ha fatto si che la mobilita­
zione indetta dalla sinistra rivoluzio­
naria per il pomeriggio di sabato rac­
cogliesse . al di là di ogni previsione , 
migliaia di operai, di giovani. di demo­
cratici. Alle 17 era indetto un comizio 
di Democrazia Proletaria. alle 19 un 
altro comizio di Lotta Continua. I fa­
scisti avevano ottenuto la piazza per 
le 18. Alle 17 la piazza era già piena 

di compagni, ma un ora dopo la mobi- ' 
litazione diveniva assolutamente 
straordinaria. 5000 proletari, forse di 
più , vigilavano nel centro della città. 
Fra di essi. centinaia di operai del 
PCI, centinaia di delegati di grandi e 
piccole fabbriche. Lo 'schieramento 
della celere e dei baschi neri doveva 
ritirarsi da Piazza Vittorio Veneto, e 
si attestava fra il presidio antifascista 
e la sede del Movimento sociale. Ver­
so le 18, al di là dello schieramento di 
polizia appariva un camioncino con 
altoparlanti e alcune decine di squa­
dristi che si a'ttestavano sui gradini 
del tribunale. Era chiaro che lì la po­
lizia cercava di far parlare Tedeschi. 

A quel punto migliaia di proletari 
hanno cominciato ad andare avanti, a 
premere verso la polizia e i carabi­
nieri, a stringere d'as'sedio i fascistl . 
Non c'era altra via di scampo per 
Tedeschi che abbandonare rapidamen­
te il Tribunale. e per il questore di 
ritirare la cele.re e i baschi neri . Al­
lora un corteo di almeno 3000 compa­
gni si muoveva per le vie del centro, 
mentre attorno alla tenda della Philco 
restavano gli altri compagni a vigilare. 
Alle 19 il corteo tornava in piazza 
Vittorio Veneto. dove la mobilitazione 
si chiudeva con un comizio di Lotta 
Continua. 

"Insomma cosa significa compro­
messo storico?!? Cosa vuoI dire? ( ... ) , 
C'erano anche da noi quelli che vole­
vano il compromesso. Era il monopo­
lio! /I monopolio che si proclamava 
disposto a rispettare le libertà demo-

cratiche! " . 
Queste ed altre analoghe espres­

sioni del segretario del Partito Comu­
nista portoghese Alvaro Cunhal, pub­
blicate in una intervista nel/ 'ultimo 
numero dell'Europeo, devono essere 
rimaste indigeste ai dirigenti del PCI, 
a giudicare dall'acido commento che 
gli ha dedicato sufl'" Unità» di do­
menica il direttore del quotidiano 
del PCI, Luca Pavolini. 

A differenza di Cunhal, al quale va 
riconosciuto almeno il merito di par­
lar chiaro, Luca Pavolini ha molti pe­
li sulla lingua, sì che invano si cer­
cherebbe nell'articolo del/'Unità un 
ragionamento concreto, con un capo 
e una coda. Ciò che vi si trova inve­
ce è la ripetizione dei « punti di prin­
cipio" che i revisionisti del PCI esi­
biscono ad ogni occasione come la 
quintessenza della loro teoria e della 
loro linea politica, e che si riassu­
mono nella cosiddetta elaborazione 
sul rapporto tra democrazia e socia­
lismo. Una elaborazione che si pre­
tende profonda, originale e comples­
sa, ma che, alla prova dei fatti, si 
dimostra ogni volta come una trita 
rimasticatura del vecchio liberalismo. 
/I discorso revisionista sulle libertà 
democratiche, anche quando non è 
costretto a misurarsi con la dura 
realtà domestica - come nel caso 
delle leggi fanfaniane sull'çJrdine pub­
blico -, ma può restare nella strato-

Continua a [la 6u _____ _ 



2 - LOTTA CONTINUA ---------------------------- ---------

Anche nel Veneto il MSI non ha diritto di parola 

A Treviso i soldati partecipano 
alla mobilitazione antifascista 
A Mogliano Veneto gli agenti della scuola di PS di Vicenza abbassano gli scudi e fraternizzano con i compagni 

MESTRE, 9 - Dopo la mobilitazio­
ne dei compagni che sabato hanno 
impedito a Nencioni di parlare a Ve­
nezia in Campo San Luca, i fascisti 
hanno disdetto tutti i comizi nel ter­
ritorio del comune veneziano. Ma 
è nel trevigiano, zona forse a torto 
ritenuta debole per l'antifascismo mi­
litante, che in questi ultimi giorni, sa­
bato e domenica, il partito di Almi­
rante si è visto togliere le piazze . 

Sabato a Treviso il comizio di Ga­
stone Parigi è stato duramente con­
testato dalla presenza mi I itante di 
moltissimi compagni e di oltre un 
centinaio di militari in divisa, che si 
sono uniti ai cordoni del corteo di 
oltre mille persone che ha percorso 
la città, giungendo persino a frappor­
si tra i compagni e gli scudi della 
polizia, contribuendo con questo a 
rendere impossibile quell 'intervento 
della forza pubblica che il fascista ri­
chiedeva a gran voce dal palco. 

Domènica a Mogliano Veneto, cen­
tro di media grandezza fra Treviso e 
Mestre, è toccato al fascista Da­
vidovich scontrarsi con la maturità e 
la forza del movimento antifascista. 
Alle 10 si è tenuto un comizio di Lotta 
Continua al termine del quale - fa­
cendo piazza pulita degli opportunismi 
degli altri gruppi presenti - il compa­
gno Beppe Mantovan dichiarava l'in­
tenzione di non far parlare il fasci­
sta, mentre baschi neri e polizia pren­
devano provocatoriamente posizione 
in mezzo alla piazza. Fin dalla prima 
comparsa dei rottami fascisti la piaz­
za esplodeva, rendendo così del tut­
to inascoltabili le- parole dell'oratore. 

Una grave breccia si apriva nello 
schieramento repressivo quando un 
reparto della scuola di polizia di Vi­
cenza, mandato a fronteggiare i com­
pagni, fra.ternizzava con loro, rialzava 
l'e visiere degli elmetti e iniziava ur. 
vero e proprio dialogo. 

E' stato visto un ufficiale dei cara­
binieri ingiungere agli imbarazzatissi­
mi funzionari di PS di far cessare 
questi episodi e, dopo il - rifiuto di 
questi, far tirare dei lacrimogeni, al­
cuni dei quali colpivano gl i stessi 
agenti di polizia. 

Agli slogans contro la teppaglia 
fascista, si aggiungevano immediata­
mente gl.i slogans sul sindacato, sui 
diritti democratici degli agenti di po­
lizia: « Il MSI con la sua democrazia 
ammazza ' gli agenti di polizia n, « Po­
liziotto non sparare, sindacato n, 
« Niente armi alla polizia, sindacato, 
democrazia ". 

Alle 12,15 mentre molte centinaia 
di persone intonavano l'Internaziona­
le, lo stesso sindaco era costretto 
dalla pressione popolare a ingiungere 
al funzionario dirigente di polizia di 
far cessare le provocazioni dei fa­
scisti, i quali lasciavano silenziosa­
mente la piazza tra due ali di folla 
che sputava loro addosso gridando 
« Fuorilegge il MSI". . 

Alcune centinaia di compagni, di 
antifascisti, e di partigiani si sono re­
cati a Valdobiadene per impedire ai 
fascisti di parlare subissandoli di fi­
schi. Nonostante un imponente schie­
ramento di polizia, la gente del po­
sto, anche se era la prima volta che 
ciò accadeva in questo paese, ha ac-

colto ed appoggiato questa iniziativa 
antifasci sta. 

Quello che ha colpito maggiormen­
te i compagni in queste giornate di 
mobilitazione, è stato l'episodio di 
Mogliano Veneto, dal momento in 
cui gli agenti della scuola di P.S . di 
Vicenza , investiti dalla protesta per 
la loro presenza a difesa del comi­
zio fascista, hanno abbassato gli scu­
di e rialzato le visiere, e hanno det­
to: « Non ne possiamo più, siamo 
comunisti come voi n. Chi racconta 
come da 15 g iorni non hanno libera 
uscita, e due volte al giorno sono co­
stretti a proteggere i fascisti, che 

sono sempre meno, e a fronteggiare 
gli antifascisti, che sono sempre di 
più. Chi tocca il fazzoletto rosso che i 
compagni hanno al collo dicendo che 
vorrebbe portarlo anche lui, che ver­
rà punito per aver parlato con i com­
pagni , ma almeno questa è una pu­
nizione che vale la pena. 

Insieme ai compagni, gli agenti 
stanno a guardare gli ufficiali dei ca­
rabinieri che chiedono l'intervento 
duro, che ordinano ai loro uomini di 
tfrare candelotti che colpiscono gli 
agenti. Se ne sono andati salutando 
cordialmente, uno saluté;l col pugno 
chiuso . 

I • • comizI di Lotta Continua 

L'elenco delle malefattè 
e delle promesse ·· democristian 
In ogni parte d'Italia lotte operaie e proletarie che non conoscono tregua 

A TREPUZZI, :in pr0-
vincia di Looce, dii tironr 
-te a <JIltre mt1ile pi:trSOIle 
(ha41no pa11lato li! nostri 
oompagni: tutto i!l comi'­
zio si è centn:'alto sul!la dSo 
nuncia del ru'Olo da1lJa DC 
jn questi 30 aIlIIl!Ì care.tA:.e­
~i dalila emi!g.ra.zione 
daIIDa ddsoocupalllione, daNo 
sfruttamento, daà potere 
pa.drona:le daIlJl'asserv:imen­
te deU'Itall!i!a 'a!ll'dmplelrliia;lJil­
smo attnericano. H compa­
gno ha ,8IIldhe sottolinea­
to che iiI nostro rifiuto 
del compromesso storico 
non ci allonmna <mil m'On­
do oat:tJoliJco, ma aJl con­
trario ci avvicina allle 
1staazJe nuove·e proletalr.ie 
che questo monldo s'bai e­
sprimendo. 

LI discorso sul p~am­
ma proletariO ha obduso dii. 
conrizk> segutto con viva 
at1lenzione e pa.rtecirpamo­
ne. 

Suooessiv-amente è sta.m 
dnaugunata .lia. nruova se­
zione di Lotta. Continua. 
Nel!l'assemblm che si è 
sVOlta i compa.gni hamlo 
sotJtolJinealto :i:l siglIllÌlfdJoato 
ipOlitico del!la rdaJpertura 
delUoa sede di Trepuzzi, un 
ipae'3e dove da quasi 5 3lIlr 
!!li Lotta Col1iti.n!ua. svl'1up­
pa la sua inizilaJtiva. 

A MARZANO 111 compa­
gno Cenoonze ha paa-lato 
di i,ronte a 300 persone: 
ha pal'llato dà! cosa è la 
DC dIIl provlilIlci!a. di: Lecce, 
un pa:rtirto mafioso cliente­
ilare plurincrimilIlato, un 
pamto ohe non h!ai risolto 

.oa:Icun.o dei! problemiJ della 
'Provincia, un pailitioo for­
mato da un gruppo di 
maggrorenti con alda testa 
alcuni personaggli dD; ohia­
ve fede fam6lIliJaJria che 
sono andati a oelebmre 
sullle piazze i fasti delle 
leg1gi 1llberticide. 'lira. que­
sti si diStinguono gWi' or­
mai famosi Codacci PIisa­
ne1JLi. commissario franfa­
m3lIl.o de1la nc 1ecCese set­
·tore delQ'iI.U1iVle!I'Sità ecc. e 
li senatore A:gtimi re'lato­
re al senaIto delle leggi 
1iberlticide. 

A TAURIrSANO c'erano 
diverse centinaia di com­
pap, e a SAN CESAREO 
duece!lltO. 

Si è svo!Jto doan:eindloa un 
c~i'O a BOLOGNETI'A 
(PA), un paese di 2.500 
abitanti, dove ila DC 'ha la 
maggioT3l!l2'A'l. esso!luta dei 
voti, una maggiornnm 
CO:qqulStata dopo che ne­
g.li anni '50 è S ttaJta scon­
rf:iJbta dallfu mafia e dailaa 
po11lzia l'occupazione delle 
terre. Da annd non c'è più 
UIl.ia sezione del PC!. N So 
gli ullbiimi '3Ill1!i Ila « pace so 
ciale» demooristim1a si è 
rotta con goli sc~ dei 
braccianti e con le ilJl'i.zia.. 
tilve' dei giO'Wl.Il!i oompagnd 
eLi L.C., operai e studenti. 
Il comizio è stato tenuto 
dWla compa>gna. El:ilsfaJbet­
ta Roveri e drul compa­
·gno CÌJro Noi!a.. La compa.­
gna. di, iroIlJte a 200 giova­
ni, ragazze, l~vora.tori, ha. 
parlato del1~ splenldida. lot 
ta condotta auoonomaanen 

te <ia.lre donne di un quar­
tiere che 'lilla settlimana 
fa hanno tenuto per tre 
ore iJ munrlcipio per pro­
tJes1:la:re contro iJ1 manoato 
Qrl'li:vo deIù'a:cqua, di cui 
,non vedevano goccia da 
dieci giorni. U silrrdaoo d~ 
·mocristiJano, i carabinieri, 
l'enlÌJa a.cquedo1l1li! han dIO­
vuto far arrrllV'are in gior­
nata. Ile autobotti. con l' 
aequ,!\-. IJa vittxll-na di que· 
sta lotta ha offerto un 
esempio allile -doIIDe di tut­
rtJo ii 'paese che ora pre­
parano 1.l!I1a « vertenm. » 
col sindaco DC lS\l'lla sarutà 
la scuola e1emel'lltalre le me­
dilal, e discutono s-u1ùa que­
stione del!l'31oorto parten­
do d!aJlla loro dura espe­
ri-enza in propooiJto. 

Il compagno Noia al 
tenmne de!l. \Suo diScorso 
ha invWtato i proletani. pre­
senti. a -lasciare deSerta la 
piazma dato cile dopo era 
stalto annuncÌ!altlO il comi­
zio dal MSI. e così è sta­
to: e i foocisti, alolIDÌt no­
staJgici, hamJ.o deciso Ila 
rlti!ra1:a. Hanno tolto da!i 
lm-o balconi le ~ra.ndJiJ fiam 
me e le bandiere trfuolo­
ri che li oadrloboo'VlanO e 
non hanno più' tenuto il 
COmWID. 

A MESSINA, quel:lo di 
domenica ~ i'l secondo 
oornrmo centrale organiz­
~ato da Lotta Continua. 
Anche questa volta !la pilarz 
za era pienla di compagill!, 
centin3lila e centinaia mol­
ti dei qillllli veIllUti dai quar 
tieri periferici, dove nel 

COl'SO della settimana so­
no stati fattil molitissimi 
comizi volanti>. Al termi­
ne del co11lWio è stata. ~et­
·ta una mozione del coo-r­
d:inamento 'dei so-ldabi. per 
i,l diiritto 811 volto e questa. 
vollta. [a letture ha. 8IVUto 
immediata rioonaa1'2la e il 
giorno dopo suili quotidia.-
11Ii !locali l'e gerarohie han­
no pubbidoato un oornum­
C3lto di rispol9ta. 

A MILAZZO, in provln. 
cia di Messina, :in piazm 
per :iJl nostro comirzio C'eIm 
no 200 proletari, moltI gli 
operai dellia MetaJllurgica, 
ùna flaibbrioo occupaJta da 
più di due mesi. Una deci­
na di giorru. fa gli opemi. 
avevano fatto un blocco 
stradale e per q~to fat­
to c'era. stata una dum 
rooziOIlle repressiwa: otto o.. 
perarli e tre m:i!l!itanti di: 
Lotta Contmua denuncilalti. 

A SAN SALVO, in pro­
vincia di Chieti, sabato 
siamo tornati a fare un se­
condo comizio. Anche que­
sta volta centinaia di com­
pagni, almeno quattrocen­
to molti operai sia della 
Marelli che della Siv, le 
fabbriche più importanti 
della zona. Qui Fanfani, 
tramite i suoi tirapiedi lo­
cali, ha lanciato l'operazio­
ne GIP, nelle fabbriche, 
un'operazione miseramente 
fallita, che la segreteria DC 
ha tentato di rilanciaré 
recentemente con un con­
vegno preelettorale proprio 
a San Salvo. Alla Marelli 
intanto gli operai stanno 
preparando delle lotte di 
reparto per l'aumento del· 
le pause e i passaggi di 
qualifica: è in questo cli­
ma di fermento che si 
svolge la campagna eletto· 
rale, i boss locali raddop· 
piano le promesse e i ten­
tativi di accaparrarsi voti. 
In prima fila c'è Artese, 
deputato regionale DC. 

Un tentativo in questo 
senso, ma su più larga 
scala è quello operato in 
un'altra zona della pro· 
vincia di Chieti, nella valle 
del Sangro, con la pro­
messa di apertura della 
Sangrochimica: nei nostri 
comizi a Lanciano, dove 
dopo un primo grosso co· 
mizio di tre quattrocento 

compagni siamo tornati sa· 
bato sera, e poi nei paesi 
della valle, a Fossacesia, 
ad Atessa, e altrove abbia· 
mo denunciato duramente 
questa operazione bandi­
tesca. Nella valle del San­
gro era già stato deciso 
alcuni anni fa l'insedia­
mento di uno stabilimento 
Fiat; e su questa promes­
sa il boss DC Gaspari, ave.. 
va orchestrato una grossa 
campagna. 

Chiusasi la prospettiva 
Fiat, si è cominciato a par· 
lare della Sangro chimica, 
una raffineria che già si 
è meritata l'epiteto di « ma­
ledetta»; posti di lavoro 
sicuri, saranno poche ceno 
tinaia, molti di più saran­
no i contadini costretti a 
lasciare i campi per l'in­
quinamento della raffine­
ria. 

Nel MOLISE siamo tor­
nati a fare comizi a Cam­
pObasso e a Portocanno­
ne. 

In quest'ultimo paese, la 
DC ha tentato in ogni 
modo di non farci parlare: 
ha praticamente occupato 
la piazza per buona parte 
della serata sostenendo fal­
samente che doveva parla· 
re ;un loro oratore, il 
quale non ci stava nean­
che. Così abbiamo inizia­
to il comizio tardissimo; 
dopo le dieci, ma nono· 
stante questo in piazza ci 
stavano centinaia di pro­
letari. Portocannone è un 
-paese rosso e questi! mez.. 
zucci delIla DC sortiscono 
gli efeHti opposti a quelli 
desiderati: c'era un conti­
nuo affluire di gente che 
'veniva a vedere cosa suc· 
cedeva e che poi si è fer­
mata a sentire. 

A CAMPOBASSO in piaz. 

za come già la prima vol, 
ta ci stavano circa cinque' 
cento compagni: qui si è 
parlato soprattutto della 
lotta della vicina Fiat di 
Termoli contro il tentati· 
vo di Agnelli di smantella' 
r,e una parte importante 
della fabbrica. 

A VENTIMIGLIA il 
compagno Lucchetti ha 
preso la parola di fronte 
a circa un centinaio di 
persone. Il compagno ha 
parlato della Resistenza 
da lui vissuta come co­
mandante partigiano. Nel­
la conclusione ha voluto 
ricordare la nostra paro­
la d'ordine del PCI al go' 
verno affermando la no­
stra netta opposizione al 
compromesso storico. Al 
termine del comizio è sta' 
to salutato dai compagni 
presenti con uno scro· 
sciante applauso. 

Nel pomeriggio ci sono 
stati comizi volanti nei 
paesi dell'entroterra. 

A CARMAGNOLA, un 
grosso paese in provincia 
di Torino, a maggioranza 
dc, che lo -scorso anno sa­
lì agli onori della cronaca 
per le gesta di alcuni pri· 
vati cittadini amanti del-
1'« ordine» e amici dei lo· 
cali carabinieri, il comi­
zio del nostro compagno 
Nicola Laterza ha avuto 
un grosso successo. Nico' 
la ha parlato subito dopò 
l'oratore del PCI e in piaz· 
za sono rimasti tutti quel­
li che stavano . a sentire il 
PCI ed altri ancora si so· 
no aggiunti, in tutto quat· 
trocento compagni, stu' 
denti, operai delle fond~­
rie Fiat · e di altre fabbn­
che che hanno seguito con 
interesse il nostro comizio. 

NAPOLI . cc Basta con la DC}) 
Assemblea pubblica alla mensa dei bambini 

proletari, giovedì 12, ore 18 a Vico Cappuccinelle 
a Tarsia 13. Introdurrà Geppino Fiorenza. . 

Interverranno Mario Romano, Enzi Serracino, 
Sergio Monticelli del C.d.F. Selenia, Pasquale 
Dentice del Comitato dell'officina ferroviaria di 
S. Maria La Bruna, Michele Lupa del comitato 
dell'ONI, il prof. Giuseppe Bucco, il dotto Tullio 
Grimaldi, il prof. Domenico De Masi, il dott. Anto' 
nio Mostromo, il dotto Guido Sacerdoti, Groffredo 
Fofi. 

Martedì 10 Silugno 1975 

SOLDATI - CONTINUA LA MOBILITAZIONE PER tL DIRIT­
TO DI VOTO 

La volontà di lottare è più 
forte della repressione 

Giovedì i soldati di Vaccile hanm 
attuato all'unanimità uno sciopero 
del rancio. La lotta era stata decisa 
per dare sbocco concreto alla ver­
tenza per l'elezione del NCC e il mi­
glioramento del rancio. 

Le gerarchie locali in risposta allo 
sciopero hanno bloccato i permessi 
e messo arbitrariamente sotto inchie­
sta 3 soldati scelti a caso, che aspet­
tano di essere interrogati sulla man­
canza di appetito dimostrata giovedì. 
Intanto in tutta la divisione va avan­
ti la campagna per il diritto al voto. 
In molte caserme si sono ottenuti 
risultati significativi, come a Porde­
none, dove sembra che si sia con­
quistato il diritto di voto per 1'80% 
dei soldati. In generale, poi, sembra 
scontato che altre vittorie importan­
:ti s·ialno orma'i 8'cqui'sil1:e 'a 100velilo di 
tuuto l'Ar,ire'te: lill IninvlilO del ,campo dii 
Teulada, il rinvio dei corsi, l'invio dei 
soldatJi 'in ordine put)bHc{) 10'811·108 reg,io~ 
ni di provenienza. Certo, in alcuni re­
parti si manifestano ancora resisten­
ze gravissime: come alle Guide di 
Casarsa, dove il colonnello Bonavini­
si si permette di dichiarare che in 
tutti i reparti sarà un numero irriso­
rio di soldati ad andare a votare: 40 
ciorca! l'nolit'l1e ,C'resce Illa vollontà di ri­
vincita della parte più reazionaria del­
le gerarchie: tentativi pesanti, come 
la provocazione imbastita martedì se­
ra dai carabinieri , ma subito rintuz.­
z'alta d:81I'I'a vig,ill,anza ,dei 'l''i vool-uzionari 
e di tutte le forze democratiche. 

In questi ultimi giorni prima della 
fine della campagna elettorale si sus­
seguono le iniziative del movimento: 
a Spilimbergo, Casarsa, Codroipo, 
terranno pubblici comizi alcuni com­
pagni dell'Ariete, appena congedati. 

Domani infine si terrà a Pordenone, 
una manifestazione indetta da un Go­
mitata per il diritto a/ voto dei so/­
dati, appena costituito, con le pre­
senzad i Lotta Continua, di AO, PDUP, 
confederazioni sindacali, FLM, PCI e 
PSI, in cui parlerà un compagno sol­
dato. 

Per l'immediata scarcerazione dei 

14 soldati arrestati a Udine, per la 
sospensione delle inchieste repres­
sive contro le lotte dei soldati, per 
il loro diritto al voto, oltre un mi­
gliaio di conwagni, tra cui un centi­
nai{) .ai soldati , hanno pantooipall:{) 
complessivamente alla manifestazio­
ne politico-musicale indett~ dal movi­
mento democratico dei soldati che si 
è svolta sabato a Bologna in piazza 
S . Francesco, e a cui hanno aderito 
Lotta Continua, Avanguardia Operaia, 
PDUP, FGCI, FGSI , Collettivo Politico­
Giuridico, ACLI , Cristiani per il So­
cialismo, Collettivo insegnanti, il 
Consiglio di Azienda CGIL-CISL-UIL 
dei lavoratori dello spettacolo, la IV 
Internazionale. Nonostante le intimi­
dazioni che alcuni ufficiali in borghe­
se hanno portato persino all'interno 
della manifestazione, i veri protago­
nisti di questa manifestazione sono 
stati i soldati , tra cui numerose le 
reclute. 

Il momento più significativo e più 
importante della manifestazione si è 
avuto quando è stato letto il lungo 
intervento preparato dal movimento 
democratico dei soldati , seguito con 
la massima attenzione e silenzio da 
tutti i compagni presenti. 

Nel suo intervento conclusivo un 
compagno soldato ha esposto il pro­
gramma di lotte che muove il movi­
mento , ha ribadito che la volont~ di 
lottare è più forte della repressione, 
ha chiesto l'impegno di tutte le forze 
poi itiche democratiche a sostegno 
delle rivendicazioni dei soldati, dalle 
più immediate, come il diritto di vo­
to, alle più generali , come l'impegnO 
per una riforma dei codici che ri­
conosca ai soldati gli spazi demo· 
cratici e di organizzazione che già il 
movimento comincia a praticare con 
la lotta. 

A,r,che a Forlì, r 'reVlilso € nell TirentJi. 
no Alto Adige e in una serie di altri 
posti si sono tenute iniziative, per 
il diritto di voto e contro la repres­
sione, di cui daremo notizia nei gior­
ni seguenti. 

Roma · Un gruppo di comandanti 
di compagnia della Cecchignola 
sul voto dei soldati 

ROMA - Ci è giunta 
una lettera firmata « un 
gruppo di compagnia riu­
niti alla Cecchignola »sul 
problema del diritto al vo­
to dei soldati. 

« Riteniamo doveroso in· 
viare al vostro giornale 
copia della « circolare » 
che, secondo !'ipocrisia ti­
pica che carattérizza lo 
stato maggiore dell'esercito 
dovrebbe servire come di· 
rettiva per la concessione 
di licenze ai militari in 
occasione delle prossime e· 
lezioni regionali. Come si 
può facilmente constatare 
la ~(circolare» non dice 
assolutamente niente sulla 
quantità di militari che noi 
comandanti ai più picco· 
li livelli dovremo inviare 
a votare rimbalzando ogni 
responsabilità su chi, co.. 
munque agirà, sbaglierà. 
Con il voto ai diciottenni 
vengono ad aumentare no­
tevolmente i seggi elettora­
li ed il conseguente servizio 
di vigilanva (per niente u· 

tile) ai seggi stessi. . Con­
siderando gli altri inevi· 
tabili impegni dei reparti 
come potremo noi coman­
danti minori rispettare ciò 
che nel paragrafo 2 della 
circolare viene riportato 
in stampatello? (La frase 
in stampatello è: « i co· 
mandi in indirizzo dovran­
no attuare ogni provvedi· 
mento inteso a permette­
re al massimo numero di 
militari l'esercizio del di· 
ritto elettorale). Non pote­
va pensare in tempo chi 
di dovere a promuovere i· 
niziative a carattere legi­
slativo e di emergenza (se 
ne varano tante leggi e 
leggine di comodo anche 
in 24 ore) atte a consenti· 
re che tutti i militari po­
tessero votare, magari co­
stituendo seggi speciali 
presso le varie località a 
più vasta popolazione mi­
litare? Ma forse si vuole 
che in maggior numero 
possibile i giovani non vo· 
tino. Firmato: un gruppo 

di comandanti di compa­
gnia riuniti alla Cecchigno­
la per le esigenze della 
rivista del 2 giugno ». 

Segue la circolare da­
tata 23 maggio 1975, prato 
n. 1468/031-916 che trat­
ta delle disposizioni per i 
militari candidati, della 
cessione «compatibilmente 
con le esigenze di servi­
zio» di permessi per con­
sentire l'esercizio del dirit­
to di voto. 

Questa circolare sarà poi 
annullata dalla comunica­
zione (829/0M/14 di pro t.) 
degli stati ' maggiori alla 
fine di maggio, in conco­
mitanza con l'inizio dei 
preallarmi e allarmi nelle 
caserme. 

AI COMPAGNI 
Sono stati spediJti Ìll1lSi'e­

me cl :gIi.'ormlJl!e" ~ vOllantn 
per !Ì. sOildaiti. I oompagni li 
vadano a TiJt'ir.ame ai distri· 
b'lltoai. 

Sottoscrizione per il giornale -
PERIODO 1/ 6 - 30/ 6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 

Sede di TORINO: 
Paol·a 1.000; Teresdna 

8.000; commissione pubblic 

co impiego: INPS 5.000. 
S"e'Z. Failohera 10.000; Sez. 

Mirafiori: 
Avi 50.000; Nino carroz­

zerie 1.000; Fer,rara 500; 
operaia !Sede centrale 
2.000. 
Sez. Lingotto 

CPS Burgo Pininfarma 
5.000. 
Sez. Borgo S. Paolo 

Marina e Laura 1.500. 
Sede di FIRENZE: 

Luigu' 5.000; i genitori di 
un oompagno 10.000; Gloria 
22.000; una compaJgna 5.000 
Collettivo lsef 48.500. 
Sez. Pmto 

Libreria « ,l'Asterisco» 14 
mila; Consorti Angelo, In­
nocenti FabriziQ, Breschi 
Vittoriano, Arrighetti Fau­
sto, Di Maio Antonio dele 

la RifirJ&ione S. Paolo 
3.000; una coppia di pen­
sionati 5.000; raccolti al 
presidio antifusciSta del 31 
maggio 15.000 Radames 12 

miIla; Franco Z_ ft1segnan­
te 10.000; due compagni 
PCI 1.000; Marco M. 1.000_ 
Sede di ROMA: 

Com'Pagni fel'lroViieri dd 
Roma Te:rmind 14.500. 
Sez. Tufello 

GiaInni 5.000; i com'Pagni 
10.000. 
Sede di' PISA: 

Nucleo ospeda:lieri Elio 
50.000. 
Sede di CASERTA: 

Quattro soldati demo­
cratici della CaSerma « Pi­
ca» di S. Marila Capua Ve­
·tere 2.000. 
Sede di · AREZZO: . 

CPS Magli.straoli 6.000. 
Sede di; NOVARA: 
Sez. Biella 

Sulis 5.000; ?orio 1.000; 
Sergio 5.000; Silvana 500; 
Aimola 1.000; Gigi 1.000; 
Cesare 1.000; Poppy 1.000; 
Barile 5.000; Ilario 1.000; 
Maria 1.000; Daniela 1.000; 
Sandro 1.000; Giluliana 
2.000; Pessa 5.000; Prato 
1.000; Francesco 1.000; Gior 
gio 3.000. 

Sede dii CATANZARO: 
Sez. di Crotone 

Nico di Savel!li 10.000, 
Sede di PESCARA: 

Un compagno 10.000. 
Sede di PALERMO: 

Sottoscrizione di rznas;a 
110.000. 
Sede di, TRIESTE: 

Il compagni di Muggm 
4.125; un compagno appe­
na ar.rÌJV3Ito 3.500; T3.CC0'lti 
al1'Ul1!lìversità 5.WO; raocoJ.. 
ti all'osterlia 1.700. 
Sede di' MODENA: 

I militanti 50.000. 
Sede di BARI: 

I mVlitlanti 20.000. 
Sede di LECCE: 

I mmtanrti 50.000. 
Sede di MATERA: 

Operai Ani'C 5.000; Gigi 
5.500; Gibvannar 1.000; rac­
colti a Ser.randilna 4.500. 

Contributi indivilduali: 
G. - Roma 20.000. 

Totalle 660.025 
Totalle pTeC. 5.410.260 
Totale comp. 6.070.285 
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obiettivi 
peri 
lotta Fiat? 

.La messa in « libertà » 

TORINO, 9 giugno 

Venerdì 6, tra le nove e mezzogior­
no, mentre era in pieno -svolgimento 
la conferenza di organizzazione dei 
delegati metalmeccanici torinesi, 
senza che nemmeno l'eco di quanto 
stava succedendo alla Fiat rimbalzas­
se nei locali dove erano riunite le 
commissioni in cui si erano suddivisi 
i partecipanti, tre distinti cortei, di cui 
uno di ben tremila operai, tornavano 
a spazzare le officine della meccanrca 
1 di Mirafiori, arrivando fin sotto la 
palazzina degli uffici e costringendo 
gli impiegati a far sciopero insieme 
agli operai. 

Un correo di tremila operai, come è 
stato fatto notare da molti compagni, 
rappresenta un successo strepitoso; 
alla meccanica 1 è dai giorni del con­
tratto del '72 che non se ne erano più 
visti; cade in una situazione che è 
stata fortemente provata dai trasferi­
menti e ' dalla riduziDne complessiva 
dell'organico; ma, soprattutto, nDn è 
un avvenimento isolato: è il punto di 
approdo, per ora, di una dinamica del­
la lotta che ha visto ' gli operai rove­
sciare la manovra della messa in « li­
bertà» a cui la direzione Fiat - e 
non solo lei - fa ricorso in modo ar­
mai sistematico e quotidiano nel ren­
tativo di prevenire una spinta operaia 
che si fa di giorno in gior(lo più pre­
cisa. Basta pensare che nello stesso 
giorno sono stati messi in « libertà" 
tutti gli operai della carrozzatura di 
Rivalta; e metà degli operai della Pi­
relli di Settimo. 

Un'analisi dei contenuti presenti 
nella giornata di venerdì ci può gui­
da're alla individuazione dei termini 
dello scontro in atto. 

e'è innanzitutto una risposta ope-

raia vincente contro la messa in « li­
bertà n . Venerdì il pretesto per la mes­
sa in « libertà» era stato offerto dallo 
sciopero degli operai della sala pro­
va motori per il passaggio al quarto 
livello; nei giorni e nelle settimane 
precedenti era stato offerto, all'e offi­
cine meccaniche, come alle presse, 
come in carrozzeria, dallo sciopero 
dei carrellisti, degli imbracatori e dei 
gruisti per il passaggio al quarto e 
anche al quinto livello; nelle stesso 
giorno, a Rivalta, era stato offerto 
dalla lotta degli operai della pomicia­
tura per il cambio degli stivali. 

Il fatto nuovo, nell'attacco della di­
rezione Fiat, è che la messa in « li­
bertà" arriva ora automaticamente; 
colpisce come rappresaglia, sia gli 
scioperi autonomi promossi senza o 
contro il sindacato come quello dei 

I carrellisti, che gli scioperi « regolari )' 
indetti, con tanto di preavviso, dai 
sindacati; infine, non cerca alcuna giu­
stificazione nella mancata alimenta­
zione delle linee, prodotta dalle fer­
mate a monte: anzi, tutti possono ve­
dere e constatare che molto spesso la 
produzione potrebbe andare avanti lo 
stesso. Un atteggiamento «rigido n 

di questo tipo è l'applicaziene conse­
guente di una scelta precisa: quella 
di non offrire nessuno spaziO ad una 
tendenza alla preliferazione delle lot­
te e delle rivendicazioni autonome che 

nei suoi contenuti e nella sua' dina­
mica ricorda da vicino - in un diver­
so contesto - l'iniziativa che sfociò 
nell'esplosione del '69. Un atteggia­
mento di questo tipo era stato d'altron­
de annunciato dalla direzione Fiat con 
un «avvertimento" lanciato ai sin­
dacati due settimane fa in un edito­
riale della Stampa dal titolo significa­
tivo: "l'inflazione di scioperi n. 

Tre fatti nuovi 
I fatti nuovi, nella risposta operaia 

sono almeno tre: innanzitutto il fatto 
,che gli operai abbiano imposto la ri­
presa del lavoro a mezzogiorno: si 
tratta non solo di una vittoria di prin­
cipio (e cioè che sono gli operai e 
non il padrone a decidere quando si 
lavora e quando no), ma ha anche 
una grande importanza pratica sul 
piano dell'unità: tutti gli operai che 
una volta, appena la Fiat annunciava 
la messa in libertà, si affrettavano ad 
andarsene a casa, senza aspettare e 
senza partecipare nella risposta ope­
raia, adesso ci penseranno due volte: 
chi 'è rimasto in fabbrica venerdì ha 
perso tre ore di salario (quelle dello 
sciopero); chi è andato a casa, ha 
perso tutta la giornata. Si tratta di 
una conquista, d'altronde, che non ri­
guarda solo gli operai della Fiat. La 
lotta . con cui gli operai dell'Alfa di 
Arese hanno imposto che le linee con­
tinuassero a marciare - magari ridu­
cendo la produzione a livelli insigni­
ficanti, ma percependo intero il sala­
rio - quando il padrone ordinava fa 
messa in «libertà n si prefigge gli 
stessi obiettivi. -

In secondo luogo c'è una ferma vo­
lontà degli operai di non farsi « por­
tar via» la trattativa dal sindacato: 
una volontà che, come vedremo me­
glio in seguito, è strettamente legata 
al problema degli obiettivi. Finché la 
lotta si manterrà ai livelli di genera­
lizzazione attuali, la trattativa condot­
ta in fabbrica è l'unica garanzia che 

essa venga condotta effettivamente 
sugli obiettivi operai (il 100 per cento 
del salario per le ore di meSSa in « li­
bertà » e il passaggio al terzo livello 
per tutti), mentre nel momento stes­
so in cui essa viene presa in mano 
dalla lega, o a livello provinciale, di­
venta automatico il fatto che gli obiet­
tivi vengano spostati nei termini ' ai 
una" corretta applicazione d~lI'inqua­
dramento unico ", come ha scritto do­
menica L'Unità; il sindacato ha messo 
bene in chiaro che fino al prossimo 
contratto non intende assolutamente 
uscil"'e dai limiti fissati da quello del 
'72. Per lunedì è stato convo'cato, al­
l'Unione 'Industriale, un nuovo « con­
franto» tra FILM e Fiat, in Cui è 
stato messo all 'ordine del giorno an­
che il problema dell'e ultime lotte: 
è questa; naturalmente, un'occasione 
su cui punta esplicitamente il sinda­
cato per strappare dalle mani degli 
operai, insieme alla trattativa, la ' ge­
stione stessa della lotta. 

In terzo luogo, sul problema degli 
obiettivi, cresce e diventa generale la 
richiesta di pagamento al 100 pe7 
cento' interamente a carico della Fiat, 
delle ore di cassa integrazione, che è 
una rivendicazione di carattere gene­
rale ed una precisa ipoteca operaia 
sulla futura piattaforma contrattuale, 
come su qualsiasi vertenza aziendale 
che il sindacato si veda costretto ad 
aprire con la direzione Fiat se non riu­
scirà a mantenere la lotta entro i li­
miti attuali. 

Il ricorso alla cassa integrazione, 

per finanziare la rappresaglia preven­
tiva contro le lotte da parte della di­
rezione Fiat è esemplare del « quadro 
politico» attuale. Aveva ragione La 
Malfa a voler togliere le pensioni di 
invalidità - poche decine di migliaia 
di lire - a milioni di proletari anziani 
'Che non hanno mai avuto un posto di 
lavoro fisso, e quindi il diritto ad una 
pensione: hanno avuto ragione il go­
verno Moro e i sindacati a fÌlrmare un 
accordo sulle pensioni che condanna 
alla fame milioni di lavorateri, ad af­
fossare, senza nemmeno parlarne 
qualSiasi rivendicazione relativa alla 
indennità di disoccupazione ed alla 
sua estensione ai giovani in cerCé1 di 
primo impie'go: l'lnps ha bisogno di 
« risparmiare» per mettere a disposi­
zione di Agnelli i fondi senza i quali 
la sua rappresaglia non avrebbe asso· 
lutamente nessuna possibilità di pas­
sare. 

Ma gli operai della Meccanica 1 
hanno saputo respingere la messa in 
« libertà »: hanno usato il terreno of­
ferto loro dalla rappresaglia di Agnell i 
per mettere sul tappeto la prima e più 
elementare delle rivendicazioni, su cui 
da tempo si stava preparando e co­
struendo la lotta in molte squadre: 
il passaggio al terzo livello per tutti 
gli operai che sono ancora al S'econdo. 
E lo hanno fatto con tanta chiarezza 
che persino il sindacate è stato co­
stretto a « recepire» questa spinta , 
facendo suo l'obiettivo, non meglio 
determinato, di « passaggi di massa" 
al terzo livello. 

Il passaggio 
al terzo livello 

Su questo punto, non solo alla mec­
canica, ma in tutta Mirafiori e in tut­
ta la Fiat, è aperto uno scontro che 
riproduce, nei suoi termini essenziali, 
,la lotta per la seconda categoria per 
tutti su cui è nata e cresciuta l'auto­
nomia operaia alla Fiat dal '69 in poi: 
gli operai chiedono salario, e la for­
ma più immediata per dare corpo a 
questa rivendicazione in una situazio­
ne di lotta circoscritta e discontinua 
come l'attuale è . quella dei passaggi 
automatici e immediati di livello che 
annullino le disparità salariali e tol­
gano al padrone la libertà di manovra­
re su ' di esse_ 

La direzione non intende rinunciare 
in nessun modo allo strumento cardi­
ne di divisione e di controllo sulla 
classe ai suoi livell i più elementari. Il 
sindacato, preso tra due fuochi, cer­
ca di legare la spinta salariale espres­
sa dagli operai ad un istituto che sal­
vaguardi o « potenzi» la propria sfera 
di contrattazione con il padrone. Nel 
1969 erano gli «esperti» di linea, 
prima, e i delegati, poi: il sindacato 
cercò di imporli, come agenti contrat­
tuali dei tempi e dei ritmi di laV{)ro, 
cioè dei contenuti che allora costitui­
vano il cuore dello scontro di classe 
nella fabbri'ca, in aperta contrappesI. 
zione con gli 'Obiettivi (fa seconda per 
tutti e gli aumenti egualitari in paga 
base) e'spressi dalla autonomia ope­
raia. Oggi sono la « rotazione» e l'ar-

ELETTROMECtANICA: IL SINDACATO FA PROPRIA LA LINEA PADRONAtE DELtA RICO'NVERSIONE PRODUTTIVA. 

Il ricatto dell' energia non regge 
e ripartono I lotte operaie 

Le fabbriche eletJtromec­
camche Iiltal'ilane S'taruJ.1() su­
bendo un processo di Iii­
strutturazione molto am­
pio ohe costrmge Ila Olas' 
se op~aia ad U!I1 ~ggio­
,ramenJ1x> orescente del!le 
condiZiOni di !lJatvoro, aM' 
\lJUIIlento dello ~rubtaJmen. 
to ed alla precaIiietà dell 
posto di 'moro. I padroni 
elettromeooa.ndk:i vog>11ono 
assiICurarsi le co:nxll'ZiOlIllÌl di 
oompetitilvità in campo :in­
tielrnazi:onafie .eçl europeo 
sia proge1:ltando nuovi si­
stlemi per ile centrali: con­
venzional& e nuclea:ri! sila 
concentTan(lo ile 3Ziende 
che non hanno la dimen­
sionrurutà adeguata a so~ 
stenere la conCOITeIl'ZA_ 

N;eJl.~e elettromeocamrohe 
genovesi lia. immissione di 
nuove tecnologie compor' 
ta un legame sempre. più 
diiretto e meocamico tm 
flUSso e ciclo produtbi'VO 
che rilVolu2ii:ona i mpporti 
di lJ.avoro con i'81bbattA.­
mento deLlo spirito tmdi­
zionailmerute profelssiQnale 
dell'operaio_ AN'Ansaldo 11' 
Ì!llJtJroduzione dei paiI1togra­
fi (maochdine automatiche 
che tagliano aa lamiera) 
dequalliJfd.ba le squadre dei 
tranciatori speclallizzati, an 
nullando Qe munzioni del 
capo-mastro, divenuto or­
mai iiI caporale di squadra 
che f,a; eseguilre iii tempi di 
produzione trasmessi. Un 
altro esempio è costituito 
dai nuovi maochinaIii che 
fanno deposibare ai salda­
tori, invece dei consueti 
5 kg. aJ giorno di ferro, 
oltre d, 25-30 kg, imIponen-

do aIl:l'operaio di seguire la 
lavorazione automatiik:a ed 
a ripar,a,nm il'eventualle 
sbaglio.. La stessa classe 
dl.Tli.gente della fabbrica (in 
gegneri ed al'ti tecIllici), che 
sino ad ieri: progettalva la 
cost~ne delle f\Jurbine, 
è stata notevolmente ridi· 
offierus[onata. e ridotlta a po­
ch:ils6ime unità, queHe suf­
ficienti a progettaTe oon 
i'aiuto di nuovi 5i5temi 
una t1.Wbina in 20 IninufliJ. 
I ,repan:ti dellle caJ.dererie 
cootituati in preva1enza da 
glibvam manova:li che moo 
'1JaIn.o [e palrette delle tur­
bine subisCono, "ieme al 
taglio dei temPii' e all'in­
tenBi,fioazione dei ritmi, un 
attacco aJla rlgidità del 
ialvoro 00 3l1la loro orga­
nizza2libne attraverso l'uso 
indiscriminato detl'alttesa 
lavoro. 

L'Asgen che produce ma­
teriale ferroviario e parti 
di elettromeocani.ca per ia 
mercato orientale si ap­
presta ad affronta.re una 
fase nuova di ristruttu· 
raziooe, oonnessa '8I1la co· 
struzione delIe tUTbme da 
380. I settori interessati 
sono quelli degli aJterIlm 

_ tom, turboaltem8itori e ri­
duttori. Per ora è stata 
abbatJtuta una mwata con 
l'applicazione di una enor­
me gru-ponte per sposta­
re i grossi pezzi dei tur­
boaLte.rna:tori, e sono stJalte 
tntrodotte nella IIlaIggioran 
za dei reparti ile macchine 
a controllo numerico (fre­
se, ,torni) che comporterà 
,la riduzione dell'ol'ga11ico 

F'i!n'O a due anni fa alla 

Breda termomeccanica di 
MtiIOO.o gli operai hanno. 
costruito cenJtreJld1 termoelet 
molle. Le pl1ime trnsfor­
'mazio.ni sono avvenute 
con -l'inizfu delilla coStmu­
zione del reparto !Iluolea:re, 
il quailie laivomva per com­
messe :tedesohe, nonOlSta.nte 
che ile ragioni ufficiaài del~ 
,la conversione produ1itrllva 
fossero dindi:r.iz2JaJte verso 
una nlUO'Va prodlWiJone di 
energia per YItalia. Da diL 

ve>rsi mesi i reparti ven­
gono allestiti per la pro­
duzione nucleare ed en­
tro d 4 anni ['jntem fab­
brica 'lavorerà per cost;Irui­
re le nuove cenJbrali, esclu­
so N repaoTto dell'ex..fe:rro. 
viario ohe continuerà a 
produrre per ile centrali , 
COTllvenzionali_ 

Ma quali so.no i rmi di 
questa ristrutturazione? L' 
ENEL, che è dO. princiJpaJ.e 
fornitore di commesse per 
iq settore elettromecoamL 

co, ha ordinato 'la costru­
zione entro i:1 1980 di' 60 
centrali convenzionali e di 
20 centrali nuoleari che, 
secondo j) piani governa­
tiV'i assicurerebbero 1I'clI ril­
sollWiJone della crisi ener­
getica. per l'Italia e LI gra.­
duale supemmento della 
dlJpendenza dai capi1Ja.1i e· 
steri. Ma viene da chie­
cte:rsi dove vada 13. fdin:iTe 
tanta energia e a cbli, vi, 
sto la tendenza del capi­
tale italfuno a non inve­
!Stire sia in campo indu· 
striale che agrilCOlo né tan· 
tomeno sul mercarto dei 
consumi. domestici per la 
tendenza in atto alla Sialtu· 

,razione. Rimaoo q'lJiindi da 
pensare, corne fu a suo 
tempo per iii petrolio, che 
Q'ItJalJia, Illei piam dei pa­
droni, 1Si. avvii a d!ilventa­
re una colonia del setto­
re, dove ,si! produce energia 
per gld! aiLtr:i paesi. 

Questo programma è so­
stenoUlto a.rtche daf sind.a.c& 
to 'l1el n'Ome del nuovo mo­
delilo di sv,i.lUipPO. Agli ope­
rai ID 'Cldbe che si debbono 
raTe sacrifici, assecondare 
'Iia piena utili2ZaZi.one de· 
gl'i impianti riohiesta, 00-
cettaIia 'la riStrutt~e, 
perché, aIltrimenrt:i, si itm; 
pedi5cono gli mvestitmen· 
;bi nel meridione creando 
disoooupazIone. Questri' ar­
gomenti ripebuti dai' siln" 
dacalisti ,iIn ogni assem­
blea e dm ogni volantino, 
fino aI110 stordimeIllto, M 
accompagnano 8illa rfuhie· 
SIta padronalie di maggior 
sfruttaanemo e ad un'of­
fem;i:va capillare che mira 
a sconvolgere 'l'organizza.­
zione operaia. ADa Breda 
di Milano il padrone chie­
de di aumentare i ritmi e 
ì turni di lavoro Q suo 
piacimento, tentando. di in­
tro.durre il sabato lavora­
tivo per circa il 25 per 
cento degli o.perai, mentre 
gli altri, che fanno il nor­
male, dovrebbero. fare i 
turni. In questo modo tut­
ti i reparti so.nt> messi in 
attesa lavoro, per consen­
tire lo spostamento da un 
reparto all'altro e la con­
seguente rottura dei grup­
Pi omogenei. Ma gli operam 
non ne vt>gliono sapere 
della IV squadra, né del 

turni, respingendo con for­
za queste proposte e scon­
trandosi con la vergogno­
sa collaborazione sindacade 
ai piani di ristrutturazione. 

«NeII1'wtimo ilncontro tra 
governo e s1ndlOOati - di­
ce un operaio deMa Breda 
- aJboiamo ISoapUto che vo­
gUono oostnrire Je cen­
traili!, nel rilSIpetto deQla po­
oIiltica economica di reces­
Mone di CaI'li e Colombo. 
VuoI di're cile !Ilon saa-an­
no rispett31ti i programnù 
e poi Ui1n centTaJe ter­
monucleare oooupa molito 
meno operai di una centra­
le elettrica (solo 5-600); 
questo basta per smenJtil. 
re, <:on i loro stessi argo­
memn., quanto ilice il siln.­
dacato su;J.la piana occu­
pazione. 

L'all'tra ba.11a contenuta 
nel discorso sindacale è 
I!!a presunzione di sgan­
ciarSÌ d8igli USA previsto 
dalla costruzione delle 
centrali nucleari. E ' un il­
lusione stupida poiché l' 
ura.nilo arI'Ì.OchiIto, la so­
stamza neoessalria al fun­
zionamento delle centrali, 
viene 'Prodotto solo da due 
stabilimenti americani e l' 
EUTopa nemmeno dI!l 20 an­
ni riuscirà a produrlo! )l. 

Maturano l3.llla Breda le 
condimoni per l'apertura di 
una verteIl2'a ~iendale, vi­
sta da1le avanoguardie co­
me ila risposta più adegua­
ta all'attacco padronaJe e 
dalla massa degli operai 
come lo sbocco necessa­
rio per mccogliere e ge­
nera.lizza.re la ten5ione e 
gli D'biettiVi che crescono 

nei reparti. 
All' AnsaIldo nucleare d!n 

un primo periodo la ma­
novra dell'attesa laivOro, 
guidata ad aTte dal padro­
ne e giustifioata da;)I sjn­
dacato, ,ha disorientato gli 
operai. Non tarno per la 
,perdita salarialIe (dlr.riisoria) 
quanto per ,la distribu­
mone deJùa fatica tra chi 
vùene messo in a1Jtesa la­
voro (cioè sta in fabbri­
ca senza far IlIULla aspet· 
tando, o ii rimpiazoo o 
che, L"l caso di riStruttura­
zione, ~renda 'ii l!avoro) 
e chi è oostretto daJ pa­
drone a. produrre il dop­
piQ. 

« Ma negli ultdmi tempi 
dice un operaio dell'Ansai­
do dopo una discussione 
che ha coinvolto anche 
con toni duri la maggio­
ranza. degli operai, si è 
riusciti a rovesciare addOS­
so al padrone tutta la rab­
bia accumula.ta e iI cor­
teo IÌDterno di 2.000 operai, 
che ha raggiunto la dire­
zione, è stata la dimostra· 
zione più chiara dell'unità 
nella lotta e di una forza 
di massa rinnovata_ Oggi 
esiste la possibilità e la 
forza di prendere in ma­
no la vertenza aziendale, 
trascinata senza lotta e 
senza chiarezza sugli obiet­
tivi dal sindacato, ripren­
dendo la rivendicazione 
più sentita, quella dell'au­
mento del premio di pro­
duzione di 234 mila lire an­
nue, e della riduzione del­
l'orario, già prevista nella 
vertenza per alcune lavo­
razioni ». 
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ricchimento della mansione,. cioè la 
regolamentazione della mobilità e del 
la « elasticità lO della forza lavoro (cuo­
re dello scontro di fabbrica in questa 
fase) che il sindacato si è già impe­
gnato di consegnare al padrone come 
contropartita nelle trattative sugli in­
vestimenti, che sono al centro delile 
vertenze generali aperte, o in via di 
apertura, nel corso di questi mesi pre­
contrattuali. 

Siamo dunque ritornati al punto di 
partenza? Certamente no. Siamo tal­
mente avanti Iche il padrone non è più 
riuscito a passare, in sei anni, nono­
stante la crisi più profonda del dopo­
guerra, sul terrene che costituisce il 
cuore della lotta operaia, della sua 
autonomia politica, del rapporto di for­
za tra le classi: la libera disponibilità 
della forza lavoro, premessa di ogni 
« ordinato funzionamento del capitali­
smo. In tutta la Fiat, il tentativo di au­
mentare la produzione attraverso l'in­
tensificazione del lavoro non passa. 

Nella stessa giornata di venerdì 
possiamo contare numerosi epi'So,di ,di 
risposta ai tentativi di tagliare i tem­
pi di lavorazione o di mantenere inal­
terata la produzione con un organico 
ridotto. La Fiat, e con essa l'insieme 
dei padroni, sono ancora alla ricerca 
di ciò che costituisce la premessa di 
questa libera disponibilità della for­
za lavoro, cioè la distruzione dell'or­
ganizzazione operaia in fabbrica, da 
attenersi attraverso i trasferimenti, la 
mobilità, la scomposizione e la ricom­
pesizione quotidiana delle mansioni in 
modo da togliere ogni base a quel 
controilo collettivo de!la propria fatica 
che costituisce la premessa indispen­
sabile della resistenza operaia con­
tro la intensificazione dello sfrutta. 
mento. Per aprire al padrone il varco 
su questo terreno il sindacato è dispo­
sto ad impegnare ,in una sfida frontale 
contro gli operai, tutta la sua forza 
materiale, a partire da quel che resta 
del tessuto dei delegati, e tutta la sua 
elaborazione politica, nella forma di 
una rigida subordinazione della libera 
disponibilità sulla forza lavoro alle 
esigenze della « rilconversione produt­
tiva » e alla contrattazione degli inve­
stimenti. Qui sta tra l'altro la radice 
della stretta subordinazione dei dele­
gati alla ideologia ed alla pratica, del 
« nuovo modello di sviluppo»: non 
nella credibilità di questo ultimo, che 
è ormai in pezzi dappertutto; ma nel 
fatto che il delegato, come figura so­
ciale e non come avanguardia politi­
ca legata ad una linea e ad una pro­
spettiva precisa, non trova più una le­
gittimazione del proprio ruolo se non 
come veicolo della linea sindacale in 
fabbrica, dove può ottenere qualche 
successo a spese della unità operaia; 
mentre come veicolo della volontà 
operaia nel sindacato, non ha nessuna 
possibilità in questa fase di sfondare 
il « muro» sindacale. 

Come ha detto un compagno operaio 
nel corso di una riunione: tra i delega­
ti non esistono né una maggioranza di 
destra. né una di sinistra: esistono 
due mineranze , una di dest ra. cr{ )8-

nicamente legata al nuovo modell e) di 
sviluppo, in genere formata dai de le­
gati strettamente del pcr; ed esiste 
una mineranza di sinistra, di Lotta 
Continua o che si muove sulla linea 
di Lotta Continua, che lavora ad una 
prospettiva pelitica diametralmente 
opposta. La maggieranza, il centro , è 
formato da delegati che subi!;c( 11( ' 

senza crederei, la I inea ~i no: ,j f ,'Ii (' 
e che continueranno a subirl i-l li l.'! 

la lotta autonoma non avrà dimostra­
to di essere più forte della politica 
sindacale. E' con la lotta, innanzitut­
to , e non con i discors i . che Il (l i -- , 
siamo portare la massa dei delegati 
dalla a te de i otLer' Gonti.l.LU>CU-_ 
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A Pisa Fanfani cerca la riscossa 
evocando l'ombra di Togni 

'FA!EDO, capalista -de'Ila DC, al+e e­
Iezioni, è iii coparcnio con cui Fan­
fani cerca di tappare 'i buchi delNa 
DC opisana. 

ro colpO' ri'cevuto nal giluglflO '71 -con 
la defe~ione dei consigl'ieri -comuna­
li DC Lazzari e Misuri. defeZ'ione ·che 
diede i'l via a ' un·a giunlta -di s,i'/l'istra 
senza 1a DC. 'Fino a1l '71 la DC pisana 'era -ere· 

soiuta aWombra de'g·li intrailiazzi del 
suo «padl"hno » 's't'ori'co, quel famige­
rato TOGiNl, nDto ·a 'Iivel·lo naz.ionale 
per imprese di « grande 'ri'sonanla » 

come ,la faraonlilca 'costruzione dell'ae­
'ropo'rto di 'Fiumioino. 

A'I « 'ca's·o" 'lazzari 'e a''''a limprov­
Vli'sa e impreviSTa pel'ldi;ta deil potere 
,la DC pisana ha reagito con l'atteg­
giamento i'sterico ·di chi s·i vede de­
fraudato ,di un ·dirittrto nat-uratle. 1.az­
zari e Misuri, espulsi ·daHa 'DC a li­
ve'l'Io n1aZli'O'n'a:l'e, vennero 'oolliliarbi dali 
marchio di Caino. 

TOGNI ·è noto a P'isa per alltore im~ 
prese fa l+imemari del'la slÌ'esso tipo 
delll'léleropDrto di Fiumi,C:i,no: ~o scol­
matore delirArno ,che è eerviltD sOoI­
tanto. a procurare a '?i's'a e a ;Ponte­
dere Ila dli'sa:st'r<:JIsa ~lIuviQlne del '6u; 
i·1 palaz~et1lo deNo 'spont, lill ·cui "'lJtgub~e 
sche:letr,o, :r<ima'soto rill1'uJtill'izzato, terro­
'I"·izza da dieai 'anni i bambini di 'Pi'sa; 
rI ·reparto «TDgni» 'de.Jl'ospeda'l'e S. 
Chia'r8, ge'sltito 'i'n 'Proprio ,dagli i stessi 
famill'ial1i di Togni e cDnls'ilderatD a ra­
gione da rtu<!Jti i mailami come l'anti­
camera dell,I 'o'bitorio. 

Ma 'I "erpoca dii rOGNI è 'Pass'ata da 
tempO' a Pilsa. 

Il siSTema oli'entel:are del potere -DC 
a ·Pisa è ag.gi 'in deC'lvno, d-o'Po 'iii du-

Darant'e quesèi ultimi 4 anni ,la DC 
pisana ha c,onsidemtD oSuo un/ico 'com­
pito d'opposizione qu€'liIo di gettare 
fa'ngo e lin'su'lti 'contro i due tr.a'nsfu­
ghi, finenrdo con rassume're sempre 
più chiaramente li I propri'O lruolo 'na­
tura'le di as,se ,centrale ,dellila 'rea~i'one 
e di puma di 'r'ilferimento 'Per li fasci­
sti. L'atrteggi'amemo ;ten'uto a 's'oste­
gno deNa provoca~ione fasdsta e po­
lizli'es'ca ,del 5 magg'io '72 che {qulminò 
con l 'assassinio dell oompagno Fl"an­
CD Se r.anNn i , resta un ·e'sem'PiD ,ohia. 
ro del'la l'inea ,cile ·Ia DC pe·rsegue a 
Pi'sa. 

Dei Il'ive'lll,i di ,ol'editbilliltà ohe que-

Chi è 
Alessandro Faedo 

« Su Faedo si. ,potrebbe 
ISCritvere un 'l''OIIlruWO)) -
diOOlllO a Pisa. -. E vera­
mente Alessandro Faedo, 
pro:tìelssore di ana1isi ma­
tematica a:Ia'UmlVersiItà 'di 
Pisa, ord.inie del oheru'bQ;. 
!ilO, medaigl!i!a d'oro della 
cultura, ecc. ecc., sembra 
un pel'SOmligglÌ.o da roman" 
zo: un romanro dove si 
apprende come sia faci[e, 
neLl.'ItJaJ1La DC, per UIl! uo­
mo am!bizklso e sIettlza. scru 
poli" amvall'e alIla e<m.qui: 
sta deliI.a ~ dei bdt­
toni. 

Sf,rutJtando come pilatta­
forma di Jaincio :la catte­
dra ba.ronaIle, Faedo ha 
oompiluto, in venti! amll, 
una «:miiraoodlQlSla» a5ìCeSa 
alle vette . de!} ;potere, che 
Ilo trova. ogg;i: a.na. Presif. 
denza dieIl. ConsigoLio Nazio­
!Ilale deLle RiCerche da do­
ve 'PUÒ OOl'lItrolJare ( aJUJto.. 
revolmenie)) (aopren:d.o e 
clùru.dendo, secondo i casi, 
:iIl rubinetlto dei! flrna.miJa­
mentì) ~e maiile aOCl!lldemi­
che che OT~O IDa vi­
ta « Slcien.tdfica» della. na­
zione demoorist.iaJna. 

La sua ibattlaigllil. per H 
potere Faedo ~ 'ha condot.­
ta. taNanti senza mez'& ter­
md, ;per questi venlt'aIrlnli, 
f3lOOI1ldosi fortJei sopmttut­
to dei: 'Suoi ilegamiJ con aa 
DC veneta (fu compagn.o 
~ 'scuola di Rumor) e C'01l 
diI mondo 1mprendiltJoriaJe 
che graviotJa intlamo agli 
istituti di riberoa. 

I suoi tito1li di merirto 
che ,gli hanino 'V'alOO Da 
ipl"-omozione sui 03ll111P0 a 
capo di stato !lruliggiore 
delila 'SOierwa dJta:li.am., Fae­
do non se li è gua.dag!Ila­
ti con l'aMJi'Vità scientifi­
ca, ma oon iLa Ttepre'Ssio. 
ne del moviimento studen­
tesco dal 1966 aJ1 '72 (~( sie-

La • • crisI 
• zione a 

A Pisa, dove è prevalen'­
te il.'OOOIlpazilone ni:ll terzia.­
rio e !IleLle p.iIcoole faibbri· 
che, l! .problemi ' dal!l'occu· 
pazione SOI1lO oggi più che 
11lr3J] urgenti, di fronte ad 
'lIIl!a lenta e continua smo­
bNitmione ilIl BIUto delle 
!piccole i'11dustrilei e deMe 
attiJvità ar1Ii.gia.nali. 

I dipend.effilil dell'in:du· 
5tr.ia delle confezioni (Ama 
da e Farest) sono sotto la 
conti!llua rnmaocila del li· 
cenziameIllto, mentre per i 
'lavoratori della Riohard-Gi. 
'l1Ori (300 d.ijpendentrli) si 
prospetta 1a casSIa iIn!!le!gra­
zione a zero ore . .A!Ilolle nel 
!le grosse fabbniChe della 
zona si è fa1lto sentiTe ti 
duro attacco paIdrona.'l.e ri­
:spetto all'occupazione aJl 
.posto di 'loaJVoro: 

Operaio della Ftlaggio di 
Pisa: « Nel!l.a nostra. !fabbri­
ca fino 00 ora. iII patd!rone 
iDOn è ricorso aJlia. c:aasa. 
in~azione, anche se voci 
in questo senso ne sono 
circolate 'PBlreoohie. U pa­
drone non si è 'lascilalto pe. 
'l'Ò sfuggire l'occasione di 
'8Ittiaocarci; inmtbi con ~a 
scusa che 1l1:8JIlcava lavoTo 
un centinaio di operai s0-
no stati tra5ferilti allo sta­
bilimento di Po1llteder.a.. H 

Alessandro Faedo, 
il nuovo cc padrino » 

di Pisa 

te banto sporchi che per 
voi ci vuo le :!Ja pòIiZi.a.» fu 
un suo albitualle e squallido 
gioco di parole, quanJdo 
mil1!acci'3.lVla ,gli studerutT) , 
culmilll3lta con 'la fonldla2JiJo­
ne di quel vero e proprio 
QuaI'ltier Generale delUa 
Restaurazione U!01iJverslilta­
ria ohe passa sott.o il n0-
me di' « OonfereIll1la dei 
RetJtoril ». 

A RiSa, Faetlo ha domi­
nato la scena aocatdemi.­
ca, terrrendo i~ -retto.mto oon 

poteri '8ISSoIut.i' per 'ben 14 
aami e anun1nlstTando a 
·suo piacere ol.1niJche e 15ti­
,tuti scienltifici. 

Convmtofdln da 8Il:lom 
di essere iii. « primo dtt.ar. 
dino)) db Pisa, F1ae'd.o si è 
dediaaJto con entusria:smo 
al restauro e al reotlpe­
ro dieli palazzi dehla vec­
chia Pisa... a spese del 
bilancio unJiversa.ltario e a 
malggior ·glol1ia e conlsola­
zi'OIlle deNe veoo'hie fami­
glie nobiliari pisane, a cui 
ha trovato cosi. UIlIa fonte . 
ulteriore di proidltJto: '\lIlQ 
operazione dmmOibilIiaTe a& 
sai spelr1ilcolata che !ha mt­
'to sì, fra J'alt::ro, che i fili;.. 
-ti a PiSa ooli&sero all.le stel­
ae. 

()gigi, fdamJmente, Faedo 
ha deciso di proc1amarsi 
apemamante e uffdic:iJaimen­
te « padr.ino» deJ:lia città 
di PtiSa, racoogol:iendo la 
missione ohe fu di Togni. 
Ma la sua crunx:litiatum al 
Comunte !Ilon ~ SIOl­
tarito 1m ·tentaJtiivo di sal­
valtaiggilo iIll extremis delQa 
DC. Silg!llifica :aoohe tm'ipo­
reca 'cIJ118 poltJrooa ddl sifr 
daco, suft:la. base delle spe­
ranze fa.n1'an'ialne reti uIlia 
:riscossa demOOI1i5ttimm. a 
Pisa. 

Faedo 311 Comune, maga­
ri come sindaco, crede c0-
sì, da '!IDa paJl'It,e di: potAltt' 
riuscire a turare le falle 
da lUi stesso cre3ite nel 
bil1ancio undiveTSÌ1taJl1io; ma, 
da U!Il'alltra pal'\te, intende 
landare la sua. candida­
tura come « boss» della 
DC loca)}eafu!e p,rossilme ~ 
lezioni .politiohe: UllIat can­
didatul1a che mira forse 
più i!Il alto, a una como­
da poltrona minJimeriale, 
degno premio di tanta ab· 
negazione. I 

dell' occupa­
Pisa 

sindaoaJtx> non ha preso 
nessuna d!niziatJiJvta. Gli ople<­
mi sono coIl!Vlilnti che non 
è con obiettilvi generici 
che si possono battere i 
disegni pa.d:roniatlJi, ma. solo 
combattendo fino m fon­
do contro i trasferimenti 
e l'aumento dei riltmi e 
delle m,a,nsioni». 

Operaio della Saint-Go· 
bain: « Da. noi c'è stata la 
cassa integrazione per oiir­
ca un mese. In fabbrioa. 
ai siamo subito mobilita­
ti, anche perché ognun'O 
di noi si. ritoordava della 
'lotta del '68. I!Il questo mo 
mento c'è grande <preoccu­
pazione in frubbrica; i ma­
~zi!n.i sono pieni di scor­
te, qUi come a Oarerta, 
e ci aspetJtimno, dopo la 
chiusu.ra dii agosto, di nuo­
vo ,la cassa tilnJtegrazlione. 
Dobbiamo opporci altre­
tUJtJto alle manovre del pa­
drone che tentano a di· 
minuire i posti di ilaivaro, 
non sosbiltuendo quel!1i <ihe 
vanno lÌIl1 peIllSione e bloc· 
cando le nuove laSSunzio· 
ni l). 

Operaio della Moto-Fi­
des di Marina: « Abbikuno 
avuto la cassa tiln.teg.ra.mo. 
ne nel periodo Il:3IOOIlizio e 

poi nel mese di marzo, 
per hl 70 per cento. Gli 0-
perai h'8lIlno caJPilbo iJJ. g:i.o­
co del padrone ohe è quel­
,lo di aumentJare i riltmi e 
.murre i postd' di [avoro. 
Non solo c'è dln quesOO pe. 
riodo la minaccia al po. 
sto di I3IVoro, ma anche 
il tentativo dal padrone di 
ripOI'ltare Il'0 rdi!Ile rin fab­
brica dando maggi'Ori! p0-
teri aMe gerarohie i8;tt'l.Jia,n. 
do controLli più rilgiiidi': Q 
casa di molti di noi sono 
arrivate 'leOtere Idi 5Ca'I'­
so rendimentO. GId. ope. 
rai sono convmtd C'he bi­
sogna ,lottaTe fino :in fon­
do per 'la gal'3il1Zia del p0-
sto di lavoro e contro la 
cassa IÙ1:tleIgmzione. Questd 
SOIl'O 'Obiettivi di lotta. rea­
li e non ci mremo ingan­
nare da rilmltili d:iisouss:io­
nJi. sUllùa di versllfioalZione 
produtti'Va, nuovi investi­
menti ecc. come VON"ebbe. 
ro 111 padrone e ila dN'ezio­
rua sind.acalle. 

Il padrone milna.ccl.a per 
settembre di nuovo -la caso 
sa in'tegraeà'One. In falbbri'­
ca stiamo valutan,do la 
possib:iil.ità di opporre a 
questa minaccia la richie· 
sta di riduzione' dell'ora· 
riO». 

sta ,l'inea può avere presso 4a cirtta­
d;nanza se ne è dovuto accorgere lo 
stesso Fanfani, quando venuto a Pi­
sa per la campagna .de,I referendum, 
i'nvece de'I plauso detla p'latea demo­
cri'stiana che s'a'spettava, sii 'è trovato 
di frame ali fi'sdi di migl,i'aia di pro­
letari. 

'E' 'in questo clima di sfacelo ,in· 
terno e di calo pauroso del·ia credi­
b:'I,ità politica che vanno giudicate 
le ris'se e le epurazioni in atto al­
l'interno della DC 'Pi'sana. 

E' per questo che a queste elle­
zioni la DC p!i'sana pre.t'enderebbe dii 
presentarsi ([ 'rinnovata ». S'Ono 'cadu­
te così te'ste p,iù o meno i·lllusìlri de"'a 
vecchia guardia: Pellegrini, ex se­
gretaJ'1io provi n'ciall e 'e capo'gruppo ,con­
s+1 iare è sltato elstromesso da'l'Ile ,l,i­
ste. Nel'la sua caduta Pellegrini ha 
travolto Cieri e Del Ry. Ma mentre la 
caduta di Cieri è pa'ssaltai,nosserva­
ta (forse 'lo stesso Cieri non oè al­
'l'altezza di 'rendersi conto deW'acca­
duto, se hn'sli'ste a far gira're una let­
tera circol,are 'i,n cui profes'sa 'Ia ,sua 
lealttà al 'partito: ([ s'i,a pure Icon 'ama­
rezza 'conrN,nuerò 'a fare 'iii mi,o ,dovere 
,Io,tta'ndo odenltro 'la DC p'er miogtliarar­
,la»!), la defenestr.azione del De Ry ha 
avLJTto r~sv01lti ,da operetrta. IR,isulrta i n­
fatti crhe H Del Ry, ·esJ.lromesso délllle 
Iis,t;e el'ettoralli 'con un'operazione ban­
ditesca deHa DC pi·san'a (che aveva 
ignorato deHberartameme una decisio­
ne ,deHa 's·egreteria naZliona,le), abbia 
tentalì:o 'ilnvano di bloccare 'I·a presen­
tazione delll·e Ilisroe DC ali ·comune, 
arriva'nldo a l'1incOirrere 'i,1 funzionario 
che ,le dov.eva pO'rt·a.re Hno alilia Iporta 
de'lI'uffioi'o '8,1 eMo r:all'e. Ba.ttut.o dii una 
lunghezz,a e mezza ·suHa di'rittura di 
arrivo, iii Del Ry piange ora 'Ia s'ua di­
s-g'razia e non sa ,che con di'abO'I,i'ca 
as,tuzi'a rl seg'reta·r.io proVlin'CIi'atle 'dellla 
DC, Marchi, aveva deoi'so di aprire 
i'I tel'eg'ramma con 'cui ,la seg,reteria 
nazionatle g'l'i dav.a raglione, 'a'Ppunt-o 
dieci minutti dO'po cile "e lislt'e fosseoro 
state g,ià pres'entate, e ([ ·di 'COIrsa ", 
81Wufficio elettoral,e! 

CDn Pellegrini, Cieri e Del Ry fuo­
'ri Ilis,ta, la DC crede di ave'r camb'ia­
to f,aocia. 

In realtà i giovani leoni con cui 
pre-t'ende di ([ quabifiicail.,s,i » a queste 
elez,ioni 'sono degni figl,i dei loro 
padri .. 

Fra « nuoVli» e ([ veochi» ,c'è po­
co da d'istingu·e·re: anche se quatl'ohe 
nome 'cambia, tutti i 'candidati DC 
s'on-o più o meno i rta'Ppres'e,ntantli 
" quall'ilf,i'c8t,i" (cDme al sol'ito) dell,le 
sO'lide c'l'i'e-nwl'e su cui 'la DC ha 
sep're e dovunque fondalto iii suo po­
tere: 

Giuseppe Prosperi: 'Pres'ild'enlte del­
,," Unlio'ne Cooperative (bi,anche) e uno 
dei « vecchi ": si è 'sa,lvactD déllW'epu-

razione perché è considerato uffi!Cial­
mente come un « 'demeo/lte", ,inno­
cuo pe'r i suoi confrértell·i. 

Giu's'eppe Diddi: 'rl govel'lnatore del­
'i'Arci'confraJterniita della Misel'lioordia 
e Crocione (un ente ,religioso c-o·sJtirui­
to come se'rbatoio 'per li voti DC) . 

Antonio Strambi: preSidente di un' 
altra opera « pia", la S. Vli'l1ce'llzo. 

Dino Dini: docente unive,rslitaf'io di 
mi'Ssillistica, un ex liber·a~e ben no­
to agli studenti di 'ingegne·ri.a per la 
sua fede fascista. 

Mari'o Gattai: che è stato commis­
sario pref.ettiz·io durante la .repubbli­
ca di Sallò. 

Maria Nidito: pres'i'de ·dell ,l'iceo 
scie'J1Itiifi.co ", nota a ,t'ulbti gM studenti 
democratilci per i suoi ils'1'eris·mli rea­
zionari. 

« Non capisco, con questli candida­
'Ili, come S'i faoc i a ·a vOitarte oDC " -
(Hce dersolaroa ·ill Vliae sinda'co dii Pi'sa, 
la ,sooialista FauSlta Cecchini. -Chi 
dovrebbe convincer,e 'l'ellettorato a 
votare per 'la DC, è ,appunlÌ'O jtI 'capo­
'lista, ·H prO'f. Ailessandro Faedo, ex 
Rettore dell 'Università, atTtua'l'e 'Pre­
s'itdent'e de'I CNR. 

Faedo dovrebbe dare ailia 'l'i'sta DC 
iii Ilustro ahe non ha. 

Ma ,neppure li,l nome <!Ji Faedo può 
da,re al\la 1,j.SJta DC quel prog'ramma 
che non ha mai formula.to 'e 'una po­
s'izion'e po'lirt'i'ca oredibiil'e. 

In 'realtà Faedo S'8'rve a far passa­
r-e ali Comune di Pisa I "ipotesi più 
congeniale ,da sempre a'I,I'a DC: quel­
la di rafforzare e S'tabill izz8lre i'l pro­
p!1i1o potere, artt'raverso 'iii ,consens-o 
di sl1:rutture tC'I'Ì'en1e1lari e poatras'S'il1:anie 
·de"'a 'società: li'nque's,to oaso, attr·a~ 
ve'rso il con'senso della dientela uni­
velnsiltaria legata al Faed-o e al""e sue 
sp'e'f'1i'colate Dperazi'oni ~inanziarie e 
'YmmobiIHari. 

« La scienza e la cultura al servizio 
della città » - fa sorivere Faedo sui 
muri ·di Pisa - E' questla ,la sola ri­
sposta che ,l'a DC ,sa dare ali bi'sogni 
de'l popolo pisano 'e aH,a gra'v.e cri'si 
economi'ca ,in atto a Plils,a. 

Scopl'1i're sotto Il'u'Ì'ille lCope'l1chio del 
Faedo 'la manovra di 'cui è po'rtlavoce, 
indicare chiaoram'ente al·l'e masse pi­
sane ,la 'direzione li ,n ,ctii VIa, paralll'e­
lamente ali disegno .generaol'e di Fan­
fani, la DC tp'i's a Ila , Is· igni·~i'Ca, aln'che e 
sop'ra,tltutto, chia't1i're aHe masse pi­
s·all'Joe ,iii si gn ifi c arto pO'I itlilco del VOTO 
c'oO/tro la DC sul piano nazionlall'e. 

Il 13 giugno a Pisa alle 
ore 21,30 concluderà la 
campagna elettorale il com­
pagno Adriano Sofri. 

A Pisa nei giorni precedenti alla provocazione fascista che culminò con l'as­
sassinio di Franco Serantini furono i democristiani, insieme ai fascisti, ad 
opporsi ad ogni proposta di trasferimento del comizio di Niccolai. « Ciascun par· 
tito a questo punto si assumerà le responsabilità della posizione presa» 
disse allora il sindaco democristiano. E la DC pisana non esitò allora ad assu· 
mersi fino in fondo le sue responsabilità. la mattina del 5 maggio i comitati 
civici distribuirono un volantino che chiedeva alla polizia maggiore durezza 
nella repressione della protesta popolare antifascista. Così si concluse la cam­
pagna elettorale democristiana. (Nella foto : la tomba di Franco Serantini). 
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COMUNIONE E LIBERAZIONE: I GIOVANI, IL 68, LA CRI­
SI DELLA CHIESA E DELLA DC (1) 

La nuova federazione 
giovanile di Fanfani 
CL è un abile tentativo di rilanciare il vecchio integrali­
smo cattolico riverniciato con (nuovi» discorsi sulle esi­
genze di comunicazione e di unità dei giovani. E' neces­
saria una battaglia matura e consapevole contro la sua 
ideologia e la sua pratica 

Il congresso del movi. 
mento giovanile democri· 
stiano, tenutosi a Palermo, 
fu la ratifica del grado di 
degenerazione raggiunto da 
quello che avrebbe dovu· 
to costituire - nella pro· 

. paganda di partito - il 
ricambio « fresco e origi· 
naie» del gruppo dirigente 
democristiano e di cui era 
diventato, al contrario, la 
più fedele e putrida copia; 
un movimento giovanile ri­
dotto a grottesca caricatu· 
ra della politica, dei com­
portamenti, degli ideali 
della generazione adulta; 
lacerazioni e cannibalismi 
clientelari che si riprodu· 
cevano fedelmente, immo· 
bilizzando iscritti e attivi· 
sti in risse logoranti e 
bloccandone ogni attivizza· 
zione politica. 

Dal congresso in avanti 
rispondendo a complesse 
manovre di corrente il mo­
vimento giovanile assunse 
comportamenti di rottura 
nei confronti della segre­
teria fanfaniana provocan­
do sospetti, insofferenze e, 
infine, la sospensione del­
la sua direzione nazionale. 

Questo processo di fran­
tumazione interna, conclu· 
sosi con la sanzione disci­
plinare, segnava la defini­
tiva e totale emarginazio· 
ne del movimento giovanile 
dalla vita politica, cultura· 
le e sociale; ciò accredita­
va l'ipotesi che la sua a· 
brogazione ~(manu milita­
ri» fosse parte di un'ope­
razione più complessa a· 
vente come fine la sostitu· 
zione dei giovani democri­
stiani col gruppo di C0-
munione e Liberazion.e; 
questo era, oltretutto, re· 
duce dal successo conse, 
guito nelle elezioni scola· 
stiche e da una fase di 
notevole e vivace espan­
sione. 
. Un'ipotesi che ebbe suc­
cessive conferme e trova 
ora una trionfale e inequi· 
vocabile riprova nella pre­
senza di militanti di C. e 
L. nelle liste democristia­
ne a Milano e nella conse· 
guente indicazione di vo· 
to data dal gruppo. Il pro· 
getto è quindi esplicito: 
un'operazione di ricambio 
tra le due associazioni gioo 
vanili cattoliche o - ancor 
più - processi di integra­
zione e riorganizzazione 
che portino ad una trasfor­
mazione consistente nel 
quadro giovanile della D.C. 
e a una sua penetrazione, 
con strumenti e ipotesi rin­
novate, all'interno delle 
masse giovanili e studente­
sche. 

Comunione e Liberazione 
ha le suè origini in «Gio· 
ventù Studentesca» associa­
zione cattolica che si dif­
fonde, prevalentemente a 
Milano, dalla seconda me­
tà degli anni '50 al 1968, 
come struttura autonoma 
(con vita e proposte indi­
pendenti) pur all'interno 
dell'organigramma dell'A· 
zione Cattolica tradiziona. 
le. 

Gioventù Studentesca 
presentava due tratti di· 
stintivi che riproporranno 
poi, in forma più marcata 
i connotati essenziali dÌ 
Comunione e Liberazione: 
1) la teoria della comuni­
tà e 2) l'integrismo. Il 
primo elemento ' nasce co· 
me risposta al dissolver· 
si della base tradizionale 
della vita cristiana: la par· 
rocchia; questa, legata a 
rapporti sociali, economici 
e culturali di matrice con· 
tadina si è rivelata, da 
tempo, inadeguata a rac· 
cogliere qualunque forma 
di convivenza umana so. 
cializzata. Alla parrocchia 
organizzata sulla base di 
un'appartenenza territo­
riale, si propone di sosti­
tuire la comunità d'amo 
biente, il luogo del lavoro 
e dello studio, delle espe· 
rienze, degli incontri e del­
l'amicizia. « Per lo stu· 
dente è la scuola' lì si 
farà anche l'esperie'nza re· 
ligiosa così che l'uomo sia 
preso nel vivo dei suoi in· 
teressi e sia superata la 
divaricazione tra preghie· 
ra e vita, tra fede e pras­
si, tra comunità e mon· 
do». E' indubbiamente un 
modo intelligente di ri· 
spondere alla caduta dei 
cosiddetti « valori religio­
si» e di riproporre un 
modo di intendere la fede 
che non manifesti una stri­
dente estraneità rispetto 
ai connotati attuali della 
vita quotidiana giovanile e 
costituisca motivo di at­
trazione per le nuove geo 
nerazioni. Questo, attraver· 
so tre direttrici: a) affron· 
tando comunitariamente i 

problemi individuali; b) 
proponendo una qualche 
pratica sociale; c) offren· 
do prospettive globali e 
assolute alle inquietudini e 
alla ricerca di ideali 
da parte dei giovani. 
Come si può vedere si trat­
ta di risposte stravolte e 
rovesciate a esigenze rea· 
li e tuttora irrisolte; ri· 
sposte che harino il loro 
retro terra teorico in quello 
che abbiamo chiamato in· 
tegrismo. Per integrismo 
intendiamo « l'atteggiamen, 
to che pretende di dedurre 
dai contenuti della fede i 
modelli interpretativi e o. 
perativi dell'impegno stori· 
co, senza prendere ulterior· 
mente in considerazione la 
consistenza specifica e ir· 
riducibile del fatto uma· 
no li; la volontà, cioè, di 
ricavare dalla « cultura 
cristiana» e dalla fede l'eli· 
giosa una visione comples· 
siva della realtà, gli stru· 
menti per agire in essa, il 
programma politico, il 
progetto di società da co· 
struire. Quanto, cioè, sta 
dietro le concezioni di par· 
tito cattolico, stato catto· 
lico, economia cattolica, 
nel presumere e riven­
dicare l'unità dei credenti 
sulla base della loro fede 
e sul superamento delle 
discriminanti e degli anta­
gOnismi di classe: !'ideo· 
logia che, storicamente, si 
è incarnata nei presuppo· 
sti teorici della nascita e 
della esistenza della DC. 
Su questo torneremo più 
oltre; quello che ci inte· 
ressa ora evidenziare è 
come il movimento di mas· 

sa della fine degli anni '60 
spazzò via, unitamente ~. 
la gran parte delle aeso­
ciazioni burocratiche ·pre. 
senti nel ~(mondo giovani· 
le», anche Gioventù Stu· 
dentesca, e come questo 
non fu, però, sufficiente a 
sradicarne le radici mate­
riali e i presupp.osti teo· 
rici. 

Mutato il nome e molti 
connotati esteriori, la so· 
stanza ideologica sarebbe 
stata riproposta nel 1970 
con l'uscita ... allo scoperto 
di Comunione e Liberazio· 
ne all'Università Cattolica 
di Milano. 

In questi cinque anni, il 
seguito di massa conqui­
stato da C. e L. nelle scuo· 
le è cresciuto considere· 
volmente. Molte le ragioni: 
innanzitutto il peso mate­
riale, politico e ideologico 
della Chiesa cattolica in 
Italia e della sua capilla· 
re organizzazione; e poi 
l'offensiva reazionaria e 
la sua indubbia capacità 
di cre.are disorientamento 
e dispersione tra le masse 
giovanili. Ma, su un'altra 
motivazione, forse ugual· 
mente importante, qui ci 
preme insistere: quella rapo 
presentata - per dirla 
schematicamente - dalla 
mancata risposta del mo­
vimento degli studenti, 
delle organizzazioni della 
sinistra rivoluzionaria e 
delle federazioni giovanili 
dei partiti di sinistra alla 
richiesta, che queste mas­
se giovanili esprimevano, 
di una visione del mondo 
e di una pratica quotidiana 
finalmente complessive; in 
grado cioè di risolvere col· 
lettivamente anche le con· 
traddizioni individuali. 

Lo sviluppo capitalistico, 
attraverso la forza dirom· 
pente del suo modo di pro. 
duzione, ha distrutto ogni 
struttura comunitaria fon­
data sulla libera associa· 
zione e ha fatto della l'i· 
cerca del profitto la ra· 
gione di qualsiasi aggrega· 
zione umana e sociale. 

La ribellione di massà 
operaia e studentesca de­
gli anni '60 aggredendo il 
modo e i rapporti sociali 

di produzione capitalistici, 
ha messo drasticamente in 
discussione i valori e gli 
ideali su di essi fondati, 
ha criticato dalle fonda­
menta la tradizionale con· 
cezione delle relazioni uma­
ne, dell'amicizia, della fa­
miglia. Ma la capacità di 
smantellamento dell'ideolo­
gia borghese che centinaia 
di migliaia di uomini e di 
donne (e di ragazzi e ra­
gazze anche giovanissimi) 
hanno acquisito, non si è 
trasformata in progetto al­
ternativo anche se parziale 
ma da subito praticabile, 
di relazioni umane libera· 
te, di una concezione anta· 
gonista della vita quotidia· 
na, dell'amore, della solida­
rietà, della maternità. 

la criJtioa di massa aJllla 
meI'cifdeaziJOIre e '~ 
!Ilizmzione dei Il"appoil'!t'j! so· 
oiìailit denVI'o :18 società del1 
caJpitale, !llon si è Ibradot­
ta nel ~uperamen!l;o deLle 
sue co~enze 'Più 'deso­
lanti; l'inJdifvidualiiL<m1o, :la 
solitud:inie, l'anig'OSCi.a. Que­
sto, e per la forza mate­
:rialle del. capiltalllisrno che 
imporre l'alienazione per­
iS011a'J.e e S<>Ofu.le dm!Iaalzi­
rutto attra'Verso ilo Sfrutr 
tmnento eICOnomioo, e per 
Je debo!lezze teociJche e 
tpl'8Itiohe del movilm.ento 
operaio su questo tenre­
no e pèr la oon1iraJdddltto­
metà di uni pr.oc:es:lO <id li· 
bernzjJone dnd;iIvjduale e co[ 
'letJttva che sarà inevitabiJJ..­
mente !lungo e fa1iiCoso. 

Se q'llÌil1di ~'ondata a-lta 
del moviJmento giOV'aJIlile 
soddisDalceva, d'nSreme, :Ila 
volor:utà. di rrllbeliliOlll8 con,. 
tro 'lIa souo'la e iVl deside­
rio di emanciP'8Zione dalla 
fmnilg)llila, Tilunilficava id pulb 
blico e diI privato, dii. poli>­
trlìco e iII per5ona!1le, consen· 
t&va dii esprimere oonttem· 
poraneamenJte tutta la 0&­
rioal di :i!nSoddisfazione e di 
esrtra.neità maturata nel 
rapporOO con ~'edulO3llJilone 
farnHiare, relig,iosa e sco­
[a's1JiIca, la. .fase successiva. 
.di oorusoWarrnento organiz.. 
mmlVo del movirrleIl'to la· 
sciava laJperti dei 'V'Il0iti. n 
I1ienIt.attvo reti restaurazione 
da parlle dii ' tutte [e auto­
rità, un'a c·aduta di tensio­
ne e fOl"J!le di delusione 
dt massa, ia. consapevoolez.. 
za della il'llDga. durata di 
q1\1llJlsilalsi processo rivolu­
:zIÌ.Omrilo, <la parziale buro­
cratizzazione delll'attJi.lVità 
polJirtli.ba e ij,a sua es1Jmneii­
tà riosp'etto ama gravosità 
deH!a vita quotidi'am, sepa­
rano consistenti stT1a!ti: g1ib­
vamli daJlla 'llliillizila nel. mo­
vID1.enJto - pur non com­
iP'I'omelitendo defi!lltiJvamen­
te 'la loro ddlsponrubilliltà -
e i!IiJ spinge a ceroare 611:. 
trove Ila sol'uzi.one aJlle con­
tradd!ilz;ion!i. irrisollte. 

Nascono così fenomeni 
oontbrad.diltltori e diversi (o 
se ne ripropongono di 
ipre€Sistenti) che tentano 
tutti . diiI rispondere a que­
&ta esilgenza di l:iiberooione 
indi'V'idiu:aJle. Tra di essi, 
Comunione e LiberazilOne 
trova maggitOr 'Si>azio e so­
lidità pierohé va. ol.t1re le 
posi~i!oni 'PUramente nulli· 
ste e ddstruttive Pr<>porJ,eIlr 
do un qualohe programma 
dr 'lavoro e una certa pro­
spettiva. Non pairooossal­
menlte, pertalnlto, anche 
gi'Ova!ll!Ì. e giov.anoi.5slimi, già 
aderentìatlla sinistra rivo­
:luzionM'ia o, comunque, da. 
essa d!nr.l'l.1Jem03iti, troV'arn:l in 
C. e L. un ·ambirtJo db cui 
riconoscono allCl.mi. propri 
interessi), cosi come (e an­
cor più) lO trovano ampi 
settori dal movimento, re­
spinti d8l111a <pOlitica s'peS-
00 tJ.'llldi7Jiomle e conser­
vatriJce delle 'Or~o­
di dn, sindStra. A tutti que­
sti C. L. non 'Propone una 
rottura ,radicale col pr0-
prio passato ma, 311 con­
tmri'O, un suo presunto 
superamento in ava:nlti. Co 
me scrilVe la riMllsta «Com­
Nuovi Tempi»: {( (. .. ). C. e 
L. propone ari. giovani: ( .. .) 
una 501u7liJone ai aOll"O pro· 
blemi. esistermia:li, 3Ittraver-
50 l:a. vita comunitaria, ·la 
l'assicuTazione a litvel[o 
psicologico (con la gerar­
chia e ii capo carisma:bìco, 
che svolge il TUoio di) pa­
dre<), l'impegno iotaile con 
un I8JOCentuato spirito di 
c-orpo, basato S1.Ù sentirsi 
diversì, aJl dii sopra deLle 
pal'hl', ele17ti da Di'O l). 

La mistilfica.zione passa 
attraverso l'uso esaspera­
to di un 'li!I1guaggio estre· 
mi!s1Ja eantiborghese che 
ri:cordla ecm del verbali­
smo sessantottesco. Ma 
che ci sta dietro? 

(Continua) 
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M. Oriente · Mentre si avvicina l'incontro Rabin· Ford 

Cresce l'isolamento di Sadat 
Verso un aumento del prezzo del greggio. Delegazione palestinese, con Habbash, in 
Libia dove si sono svolte manifestazioni contro Sadat. Attacchi della Resistenza in 
Israele. Dopo sette anni, Assad in Giordania 

In Vietnam si lavora GlrUSATO 

per la riunificazione la spuntano 

Mentre dopo il vertice di Salisbur­
go e la riapertura del Canale di Suez 
si moltiplicano le voci che indicano 
come possibile uno sbocco positivo 
(per gli americani) dell'imminente in­
contro fra Ford e Rabin, sul piano 
energetico e sul piano diplomatico 
si vanno affermando alcune contro­
tendenze destinate quanto meno a 
rendere difficoltoso il « rilancio» 
americano in Medio Oriente. 

A libreville, capitale del Gabon, 
sono riuniti da questa mattina i pae­
si deII'OPEP: anche se «in sordi­
na ", grazie all'assenza dei più auto­
revoli rappresentanti dei due princi­
pali produttori - Iran e Arabia Sau­
dita hanno inviato a libreville perso­
naggi di secondo piano - e anche se 
probabilmente dal convegno non sca­
turirà alcuna concreta decisione a 
favore di un aumento del prezzo del 
greggio, la 44" Conferenza dell 'OPEP 
sembra propensa comunque ad apri­
re la strada a questo importante pas­
so, destinato a rafforzare la forza 
contrattuale del cartello ai danni de­
gli USA e dei paesi europ·ei. 

Anche l'Arabia Saudita - e questa 
è una grossa novità - sarebbe oggi 
favorevole ad un aumento del greg­
gio. 

e La decisione di Ford di imporre 
tasse supplementari sulle importazio­
ni - -ha dichiarato polemicamente il 
direttore dell'Ufficio del piano saudia­
no al " Wall Strett JoUrnal " - ci in­
duce a modificare politica. Se il prez­
zo del greggio è davvero troppo alto, 
perché poi Ford lo aumenta ancora? ". 

Giocano a favore della scelta di 

Angola - La Cina 
afferma la sua 
amicizia per il MPLA 
Continuano ad affluire a Li­
sbona i coloni bianchi pro­
fughi dall 'Angola 

1:1 -compag1n.Q tuoio ILara del MPiLA 
di rilIDl'1no da una milSlS'iorl!e +n Oina 
ha 'reso noto c'he "'echino 'conse-rva 
nle'i confrorl't!i del 'MPILA Ila ,sua ami­
cizia. Luoib Lara ha :dilohialrato che 
·10 IS-oopo d:el suo Vlilaggio ere que'I/lo 
,di far comprendere ,ai dlilr'iiQent'i cine­
si 'la pire<J'ClCupa~ione del MPlL'A per 
l' apogg i o g;i:u'dlilOato esag'er8ltO, che 'i 
cinesi danno al ~N!UA. ,N d i'rigente 
dell MlPl1A ha dilChjla'raro ii.nOlltre che ,i 
cinesi .J'hanno a;sSlilcur8'Ìo ,ohe eSSIi 
·aiutano ·arUtuailmente ,in mani'era ·ugua· 
,l,e i tre moV!ilme·r'lftIi di Hberazione con 
lo scopo di garantire il processo 
delil'Angola v,eroso .j'lindilpen'd'enZla 'in 
uno s'pii flito unifllalrio. ILa· d iohii'ara'Z!i'One 
del compagno Uara ,fa 'nirener.e c'he 
,la Cina Iri~lSaminerà !Ila s'U'a pallirt'i!C'a 
per qual1lto ri'gua'rda i ipr~lemi del­
II'Angola 'e dell'I'Afr~i!(:a I8lJ1strale. 

L'a min8Jooi·a de(ll'a guerra CIÌ'VIi:l'e in 
Angola favoril1:a ed argranizzata dla+11€ 
manOlV'r'e limpel'1iali>ste !Continua -a pe­
saroe sul futu-ro dii quElfSit'o ri'oco pae. 
se ·pros'simo allll 'ind.ipendenza. 'In vi­
sta di questa da1a, fils's'srtla per 4'11 
di novem'bre proSlSli:mo , ,l'e pl'OvO'ca'Z!tD­
Ili 1S t V'armo ,inlteflls-ilfioan'do. A Luanda, 
dopo i montli ed li feliirtJi- dei gliorni 
scorso, è tornata la calma. Ma si 
tratta di 'una ·calma .apparente . Nu(llia 
è cambiato. 

A Usbaflla :continuano ad arriV81'le 
i 'ooloni bi·an·chi ,che fuggono 'Ùerror'iz­
zati dallil'Angol,a. Sono migl'i'a'i'a. Rac­
corrtano :t'LJtrtIi ,la s1'es'sa &Varia: le 
Vii'oJ8!fllZe s'llbilte !dai ,"eni. Non fanno 
d1i'stinzione ItJra MAl!A, UNffA e ,PNLA. 

Il t>elrrore ;instaurato dali l'e bande 
armate di Halden 'Robef1to oomi'ncia 
a dare i s'lIoi frultJtii. 'l'I messaggio che 
qU€isN cQ/loni recano li·n 'patria è queNo 
che fArngoil a è Iperduta, ohe deve es· 
s~re abbandonata al suo des'tino. 
Che i «n:eni» s,i lSoanllitlo {Ira ~oro . 
E' iii gioco ·deil'i" fmpeIii 8i1·i·s.mo, del:la 
reél'Z!ione internaziolllal'e, 'Per avel"e 
carra bianca ed imporre ICOn H ge­
nocidio on 'regilme che 'Pl"os'egua la 
mi'sS'ione di « rciVlrltizzaz-ione .. ' del,I'e 
popQ/laz,i{)Il1Ii 'angolane. QueSlt'e mano-

I 
Vre 'oomi'nciall1o a dare 'i -primi ,risU'l · 

_ tatti. A lJi,sbon'a uno l(j€li due 'reggi­
, mel1lti ,destinati a ,parti:r-e per 'l'Ang'o­

la, SIi è riNuftiaJto di ,sa(,il1e 'su(lla Inave 
che doveva 'PDlI'1tal1li 'a Luanda . 1:1 
MFA non ha ancora 'roo'o noto che 
rni'sure verwanno pres'e nei oontfron­
ti di quelS1:ii m il!lital1i , ma certo è ,che 
queSIto epi'sodio sarà rfonte di nuove 
con1raddizilOn,i 'in 'seno ali oonsligNo 

I deil-la rivoluzione dove, anche per 
quanrto ri'gualrda <l'Angol,a, esistono so­
IUZlion.i polilt,iche ohe si ccmtrappon­
gono. 

aumentare il prezzo, sia la situazione 
economica mondiale complessiva, ca­
ratterizzata da un permanente alto 
tasso di inflazione che erode i red­
diti petroliferi dell'OPEC, sia la ri­
duzione del consumo energetico a 
seguito delle politiche restrittive isti­
tuite da tutti i paesi capitalistici nel· 
l'ultimo anno e mezzo. 

Sul piano diplomatico, intanto, la 
decisione di Sadat di riaprire Suez 
nDnostante la presenza di truppe 
israeliane sul Sinai, se getta le fon­
damenta oggettive per un rilancio del­
la politica degli accordi bilaterali ca­
ra a Kissinger, sta scatenando due 
reazioni in tutto il mondo arabo pro­
gressista. La Resistenza palestinese 
ha ripreso con vigore le sue azioni 
armate: numerosi soldati israeliani 
- afferma oggi un comunicato della 
Wafa - sono stati feriti durante un 
attacco di « commandos speciali» in 
una IDcalità ad est di Nathania, nella 
Galilea ' occupata. Anche nella Cis­
giDrdania i fedayin hanno compiuto 
un'azione militare, facendo saltare 

Assemblea dell'FPDLP 

un serbatoio d'acqua nei pressi del 
kibbutz Maouz Haim. Altre azioni 
sono state compiute a Naplouse e a 
Rama (sul Golan), dove un camion 
carico di soldati israeliani è saltato 
per aria. 

La Libia, dal canto suo, è lanciata 
a fondo in una dura campagna contro 
Sadat e il suo cedimento: a Tripoli 
si sono svolte manifestazioni anti­
ezigiane, alla presenza di una dele­
gazione della Resistenza palestinese, 
di cui faceva parte, particolare im­
portante, il compagno Habbash, diri­
gente del FPLP. E' la prima volta che 
il regime di Gheddati e di Jalloud 
u apre.. verso un rappresentante 
marxista della Resistenza. 

Infine la Siria ha lanciato alcune 
iniziative diplomatiche: un tentativo 

. di pacificazione con l'Irak a propo­
sitO' della questione delle acque del­
l'Eufrate, e un viaggio di Assad in 
Giordania - primo dopo sette an­
ni -, con cui Damasco tenta eviden­
temente di rafforzare la sua posizio­
ne all'interno del _ campo arabo. 

Anche se i tempi della 
riundifi'OaZione del Vietalam 
non sono lSOOiti runcOI13l fis­
sati, e in ogni caso non 
si prospettanQ come ifrn· 
mediati, è verso questo 
obiettivo finIale che si la­
vora alkllCremente al nOT.d 
come '3:1. sud. Ad Hanoi, 

- parlando nei giorni scorsi 
all'Assemblea nazruol1laJ1e, jJ 
primo ministro Pham Van 
Dong 'ha riconferma,to Ja. 
distJinzione ·tra « irr regime 
5'Ociralista del nord Il e d[ 
({ regime di democrazia 
progressista del sud ll, per­
ché « restano da risolvere 
molti diffdChli proJjJemi priL 

ma che TI paese sia riti­
ndfroato», ma ha anche ~ 
vi tato i rappreSlelrlltam;i del 
popolo nordvietnamita «ad 
avere una visuaJle che in,. 
globi! !l'intero Vietrmn e a: 
tener conto delle esigenze 
delùe due paTlbf d€il: paese, 
sa.pendone utilizzare le 
complem~tà». In par­
ticolare iII nord, che p0S­
siede una I)ase produttiva ' 
relwtJvamente COIlSOlidata, 
dew operare ora 'llna Id,. 
conver'Sione iati. tm'ecorro­
mia di pace, tenendo con­
to non soltamo dei propri 
bisogm ma anche di! quel­
E molw più urgenti del 
sud. A tal fine è ampor­
ttante che gli imperiJal!JiLsti 
amerdbani ooIlltri!buisca.no 
f~ariamente allil, rìco­
struzione del paese su cui 
h3lIl!no imperveI'Salto per 
taIIlti amlliI, secondo gù:i im­
pegnd: sottoscritti a PIaiIi­
'gi; nel 1973 (&t'!tiOOlo 21): 
questa è la condizione per 
una zro:rmadizm:zlilo.ne dei 
mpporti con ~j, stati Unir 
,ti, ohe i due govel1n1! del 
Vliettmm sono disposti per 
;paJ'lte ;loro a perseguire, 
impegnandOSi' anche a re­
gallare ,tUJtte I~ a:1tre que­
stionli! rimaste sospese, co· 
me ad esettl'lpio lJaI rl!cerca 
degJd! a.mericam dispel'Si. La 
riun:i.one della nuova '!IS­
oom'blea nazio.naJle nord­
vietn'alm.tta, uscilta <hIJlle e­
'leZJioni del 6 a;prà!Ie 51001"­
so, si è oonolIusa con la 
riconfenna dai milnistri 
già in ca;Ticiar; 'la Jegislat;u­
ra ha, <S'eIOOndo la costiitu­
zione, .la. durnrtla di 4 am:rrl, 
ma ciò n'Ollo signifrea una 
ipoteca sullla I1iiuniIfioazio-
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ne del paese, che saTà deci­
sa come ha d!fchiaimto il 
ministro degli estem sud· 
vietnamita, Nguyen 'I1hi 
Binh ad Allgeri, daJN.a. popo. 
lazione deNe due ZOOO. Ha· 
noi sarà verosilmiJmerrte la 
ca;pimle del nuovo Vdet­
nam riunjlfioa:to, come sug­
gerisce una :nilsolU?Ji.bne a­
<lottata sabato nella capi­
tale nordvietna;mita. 

Nel Vdetnam del Sud si 
è fralttempo ri.rlll1ito :i!l go­
verno ri'VOluzionario prov­
visorli.o, segno del passag­
gio progressivo del potere 
dai comita.tlf mii!lJ1Jali! all' 
amministrazione cilviJe_ Per 
la ciIttà di Saigon continua 
invece ,per il momento a 
,f1llllZlibnare dll comitato mi: 
Htare insedia1x:lsi il. gio.r. 
1110 del!la ~iJberazione, dati i 
compiti di cara;ttere ecce-

7li.ona:le che presenJta '1' 
amminlstJraziJOne della ex­
ca;pita~e del neocolonilal:i!­
SInO. Le tensioni che per­
mangono a Saigon non so­
no soltanto CO!I'lIles5e aJ.t1a 
massa di sbandati creata 
dahlosfascio dai regime 
di, Thieu - iiI tasso di cri'­
mma:lità è n.etJtam.enJte de­
crescente grazie &iCM e 
sopmttutto alI oo.ntrollo po 
po'lare - ma anche ai con· 
trastA! e a:l~e cont;ra.d(ù~io­
ni che esplodono in seno 
alle tradizionali forze p0-
litiche e religiose saigone­
si: -tipico è in questo SIeIn· 
S'O ili caso del d~ a,.. 
postoliJco praticamerute e­
spuJso dla:l!la comunità cab­
toldOO pe!' fdlo-americani­
smo e in'VÌtato a lascime 
i.l paese dal govel'UlO ri:ro­
iuzilona,rio. 

Francia - Si estende a 
macchia d'olio l'agita­

delle . pros.titute • zione 
Da più di una settima­

na è in corso in Francia 
la più vasta agitazione 
delle prostitute che si ri· 
cordi. Partita da Lione 
con la occupazione di una 
chiesa, la mobilitazione si 
è estesa in tutta la Fran­
cia, da Parigi a Cannes, 
da Grenoble a Marsiglia. 
Il modulo della lotta è 
pressoché identico in tutte 
le città: da una parte l' 
occupazione di chiese, dal­
l'altra il volantinaggio in 
massa. 

Gli obiettivi del movi­
mento, che sono la fine· 
della repressione poliziesca 
e il trattamento pensioni­
stico e previdenziale, so­
no solo parzialmente in­
dicativi: le grandi novità 
dell'agitazione sono da una 
parte la rottura dello iso­
lamento individuale fino­
ra tipico della «condizio­
ne» della prostituta (il col­
legamento tra le varie cit-

tà, ad esempio, è assicu­
rato da « delegate» elette); 
dall'altro la definizione dei 
problemi della categoria 
come problemi politici e 
« morali», il rifiuto cioè 
di quel riformismo pietisti­
co che ha caratterizzato gli 
interventi sulla gestione 
dello stato francese negli 
anni scorsi. Su questo ter­
reno, doppia è stata la sfi­
da: alla chiesa cattolica, 
che per ora si è destreg­
giata benino; e al gover­
no riformista, che nel ten­
tativo di contrapporre la 
situazione femminile come 
fonte di una possibile base 
di massa, aveva preso a 
più riprese posizioni pro­
pagandistiche di tipo cc fem­
minista l>' Al dunque, il 
ministro per .« gli affari 
femminili Il, Françoise Gi­
roud, non se l'è sentita di 
rispondere alle richieste 
delle prostitute, e ha pas­
sato la patata bollente al 
ministro dell'interno. 

Dietro la battaglia sulle candidature 
la spaccatura della borghesia americana 

Pubblichiamo il primo 
di due articoli del no· 
stra corrispondente da­
gli USA Steven E. Miller 
sullo scontro tra gruppi 
capitalistici all'interno 
del partito repubblicano: 
scontro che è destinato 
ad avere un ruolo centra­
le sia nella battaglia per 
la candita tura presinden­
ziale del 1976, sia, più in 
generale, per la formula· 
zione della politica econo· 
mica e della politica este­
ra americana nei prossi· 
mi anni. 

Boston, giugno. Gerald 
Ford, un politicante di pic­
colo cabotaggio provenien. 
te dal Bichigan, che sem- . 
brava destinato ad una 
carriera priva di grandi av­
venimenti, è diventato, in 
seguito ad una serie di 
fortunate circostanze pre­
sidente degli Stati Uniti. Si 
tratta del miglior posto 
che mai potesse sperare, 
per cui desidera essere li­
cenziato il più tardi possi­
bile. Purtroppo per lui, i 
tempi che corrono sono 
quelli della sconfitta mili­
tare americana in Indoci· 
na, della depressione eco­
nomica all'interno, della 
crescente ribellione ope­
raia. Né Ford né il suo 
vice Rockefeller hanno, 
per f ronteggiare questa cri­
si, la legittimazione di un' 
elezione regolare. 

Per poter essere rieletto, 
Ford deve prima di tutto 
assicurarsi un sufficiente 
appoggio all'interno del 
partito repubblicano per es­
sere nominato candidato al­
le prossime presidenziali: 
appoggio che è tutt'altro che 
garantito . I repubblicani 
sono un partito interamen­
te dominato dai capitali­
sti, ma diviso in parecchie 
fazioni . Certo, l'accoppia­
ta Ford-Rockefeller rappre­
senta il gruppo storicamen­
te egemone; ma se la pre­
sente amministrazione non 
riesce a formulare un pro­
gramma praticabile per af­
frontare i problemi del 
paese, altri gruppi, di cui 

il più rilevante e quello 
rappresentato dall'ex-go­
vernatore della California 
Ronald Reangan, scende· 
ranno in campo. 

Lo scontro tra i gruppi 
capitalistici più stabili e 
solidi del mid-west e del 
nord-est, contro quelli nuo· 
vi, più aggressivi, meno i­
stituzionalizzati, del sud e 
del sud-ovest è stato, se­
condo l'analisi di buona 
parte della sinistra, alla 
base di molti dei muta­
menti politici attraversati 
negli ultimi anni dagli USA. 

I maggiori sostenitori di 
Ford sono i settori di ca­
pitale industriale e finan­
ziario che controllano le 
grandi compagnie mani­
fatturiere (gomma, auto, 
acciaio) della zona attorno 
a Chicago e ai grandi la­
ghi. Questi gruppi mono­
polistici sono da sempre 
i bastioni della « libera i­
niziativa Il. Da decenni, 
questi gruppi hanno svi­
luppato una politica di 
coesistenza con i sindacati, 
che del resto , almeno a li­
vello di dirigenza, sono a­
pertamente compartecipi 
della politica di cc relazio­
ni industriali» da loro por­
tata avanti; nella situazio­
ne attuale, però, per recu­
perare i precedenti livelli 
di profitto, essi puntano a 
ridurre a loro volta il li· 
vello dei C( costi sociali ll: 
il che crea, per le « rela­
zioni industriali», non po­
chi problemi. 

Attraverso Rockefeller, 
l'amministrazione è in buo­
ni rapporti con l'altro più 
significativo settore ~c clas­
sico» del grande capitale, 
il capitale finanziario cc di 
Wall Street» che ha i suoi 
centri a New York, Bo­
ston, San Francisco: carat­
terizzato da grossi investi­
menti esteri. In politica 
internazionale, q u e s t i 
gruppi, fortemente interes­
sati ai traffici commercia­
li coi paesi socialisti, abbi­
sognano al tempo stesso 
di una solida presenza mi­
litare americana in tutto il 
mondo capitalistico. In 

. campo interno , storicamen­
te essi sono schierati a fa-

vore dell'intervento statale 
in campo sociale e so­
prattutto alla regolamenta­
zione dell'economia. 

Ford gode di vasti appog­
gi da parte delle grandi a­
ziende agricole della zona 
all'ovest di Mississipi, che 
già hanno ricavato profit· 
ti enormi dalla politica di 
Nixon di incentivare le e· 
sportazioni agricole come 
strumento centrale per il 
riequilibrio dei conti con 
l'estero. Ma la loro dipen­
denza da una classe brac­
ciantile disorganizzata e 
supersfruttata, soprattutto 

che a sua volta può esse­
re scomposto in tre distin­
te parti. 

Prima di tutto i cc dixie­
crats II (democratici del 
sud) rinnegati, che hanno 
abbandonato il partito de· 
mocratico in seguito ai 
profondi sconvolgimenti da 
esso .subiti nel corso degli 
anni '60. L'urbanizzazione 
della popolazione rurale 
nera, infatti, che è stata 
alla base delle conquiste 
del movimento per i dirit· 
ti civili, ha portato alla 
parziale emarginazione del­
la vecchia dirigenza ultra. 

per i diritti civili e dei 
sindacati. 

Ma anche settori più a­
vanzati di proprietà ter­
riera del sud hanno ope­
rato un passaggio dal par­
tito democratico al repub­
blicano non appena la 
spinta all'organizzazione 
sindacale nel sud ha co· 
minciato a porre problemi 
di «costo del lavoro II ano 
che in campo agricolo. Un 
tipico rappresentante di 
questi settori è John Con· 
nally, passato da governa­
tore democratico del Te· 
xas a ministro del tesoro 

NEW VORK . Manifestazione contro i lioenziamenti e la discriminazione 
razziale. 

Chicago . (messico-america­
na) ne fa un gruppo aper­
tamente reazionario e raz­
zista: atteggiamento che 
nessun candidato alla pre­
sidenza può perrnettersi, se 
spera di essere eletto. 

A fronteggiare questi 
centri di potere ormai con­
solidati nel partito repub­
blicano sono emersi, sem­
pre più chiaramente, quel. 
li che vengono comunemen­
te definiti i « capitalisti 
co w-boy Il , i nuovi settori 
che dominano l'economia 
del sud-ovest e in parte 
del vecchio sud. Un gruppo 

reazionaria nel PD, permet­
tendo a nuovi personaggi 
« moderati», come il go­
vernatore della Georgia 
Jimmy Carter, di assume­
re il controllo del partito. 

Una vasta parte dei set­
tori più arretrati della 
proprietà agricola (quelli 
per i quali l'aperta discri· 
minazione razziale è con­
dizione di sopravvivenza) 
si sono quindi orientati 
verso il partito repubbli­
cano, soprattutto da quan­
do questo si presenta co­
me il più intransigente av­
versario della legislazione 

sotto Nixon. Una parte ri­
levante dell'appoggio di cuI 
godono personaggi come 
lui proviene dai profughi 
cubani che dominano l'e­
conomia della Florida, pa· 
recchi dei quali sono sta· 
ti direttamente coinvolti 
nell 'invasione della Baia 
dei Porci e nei « t rucchi 
sporchi» di Nixon con­
tro i suoi avversari poli· 
tici. 

Un secondo gruppo è co­
stituito dalle compagnie 
petrolifere « indipendenti Il, 
concentrate nel Texas, che 
\Ìvono, o vivacchiano, ai 

margini delle grandi mul­
tinazionali del settore. 

Infine. la terza fazione, 
la più mfluente, è quella 
concentrata in California. 
Le guerre contro il Giap­
pone, negli anni '40, con. 
tro la Corea, negli anni '50, 
contro il Vietnam hanno 
permesso la formazione di 
una .nuova economia nella 
zona, fondata sulla produ­
zione di materiale ed ar­
mamenti per la cc macchi­
na militare li: che è stata 
alla base di un'ampia spe­
culazione edilizia e finan­
ziaria. Come i loro cugi­
ni del vecchio sud. anche 
questi cow-boys ricavano 
buona parte dei loro super­
profitti dal supersfrutta­
mento, dei Chicanos e dei 
messicani in partiCOlare: 
il che ne fa dei fieri avver­
sari di ogni forma di or­
ganizzazione sindacale_ 

Questa è la profonda 
contraddizione di tutti i 
cow-boys: da una parte es­
si rimangono, rispetto ai 
centri dell'economia nazio­
nale, in posizione relativa. 
mente marginale, per cui 
la loro prosperità è legata 
al cc boom II e ad una poli­
tica governativa che li fa­
vorisca. D'altra parte, ogni 
aumento del potere con­
trattuale degli operai, o­
gni crescita dell'organizza­
zione sindacale, che con­
segue alla stessa espansio­
ne dell'industria in queste 
aree, incide profondamen­
te sul loro meccanismo di 
accumulazione. La soluzio­
ne è da un lato la crescita 
continua della aggressività 
anticomunista all 'interno 
e a Il' esterno, combinata 
con l'attacco ai livelli di vi­
ta proletari (attraverso il 
taglio drastico delle spese 
«( sociali Il) e soprattutto 
con la presenza alla ca­
se bianca di un loro rap­
presentante che garatisca 
sostanziose commesse go­
vernative. Per questo il lo· 
ro uomo di fiducia è Ro­
nald Reagan , ed essi ap­
paiono ormai decisi a bat­
tersi contro la cancidatura 
di Ford, a meno che non 
sia disposto egli stesso a 
dare loro sufficienti (C ga­
ranzie II in tal senso. 

nel contratto 
del secolo 

A quant'o pare, un Irii 'su'looto « posi­
tliovo » ril l Vli,agglio di Ford Iiln 6urop-a fha 
1éNl11:0: glhi USA Il'hanno rspuntata naMa 
IOOt1S'a ,ali « 'conlÌlli3Jtrro dell s'eICO'lo », ~m­
'Ponen'do al(ll'a maggiora'nza dei pa'esll 
€'urope'i mi moo'elHIO « YF-1 '6 » del'lta Ge­
'nelrall Dynamics, 'comro 'iii Mi'rage Da'S­
S'au1;t . 'F1~M53 .. a,Ha maggioranza del­
Ille 181V'ilaz'ilQlnli europee. Quando 'iii presi­
!dente deghi' USA r€ll1a venuto lin E\JIro­
Ipa, gli'à IDanlimalroa e rNorv·eg·i'a Sii en-a­
InD ,pranun!Oilate pelr 11'« y1F-16 ", me'll­
tre Il' 01 anda' aveva 'l'8g,ato 'l,a p'l'O'pl"ia 
opzli'on'e a quelll,a Ibell;ga. S'abato, ili go­
vel"n'o b€iI'Qla h'a ann'Un'cila-to uffiCli!ail­
mellllte 'di laNere ISlCfellto II' « Y'F-16 ». la 
'005la è d'estii1n'ata ad 'aV'ere con s-egU'8In· 
~e s1Ì'9'n'Ffi,cattlilve liln 'Bellgli'o: 'i' 'rappre· 
s'eMéllnt1i ·dellll·a mli'noranza ~ralncofuna 
'(va'Hone) n eli govel1no, dopo -elSrsel1S'i 
hé!iM'UJtJi 'a fO'ndo per /ill Miill"ag:e, han,"iO 
ora Idlilohlilalrmo di Iconslidera're 'l'a d'eoi. 
'9iion'e Id'ellia mta'ggior.~ne'a « shaigliliaftia e 
'antlj·eur;opela », e In'on e,g'dlllJidono affat­
to Il'us'oi'Ì'a dell prapriiO palrTito dallilia 
cOallliizione, CIOO oo'l1lseguen1:e CirilSli d'i 
governo. Una oos'a, comunque, è dh'il8-
Ila: ·che Il'opZ1ilone 'a lIavore del"" u YIF-
1'6 » 'non è rstalta Ideterm'inalba, come 
Ti'nld€imal1's, 'iii Ipt1imo m'inisJt!ro beilg:a, 
SIi 'è ·ailifirettalto la « S'pileg-are K, da mo­
I\:ivi teonlildi. SUiI plil~/1Io .t;eonlÌlco, 'ilI1lfaltttli, 
j due maden'i S{)IlO s'Os:balnzi'all'melnte 
é<quli'VIaH1en:1!il; pelr IOUi! Undlema'f1IS ha 
falfto 'una dhi'ait1a· 500lta pOilliltlioo, dii al­
~i'neamento con U'e !pret€lSe 'americane. 

E ·non slit tr,attIa 'S'O~O deN "affalre (pa­
lI"elClohi miKlil8lrdli dii dQ/lll'all1i) r·aip'preJSoo­
'IIa't'0 dalllire ICOmm€lS'Se Idei go'V"erl1'i 00-
f/'\Q/pei 'alilia Gener,all D)'In'amilC'5: lin gioco, 
con ,iii 'O'on'\1l1a.1lto de/I I$·oooilo, e'M ~utto 
,~I probl'ema del f,Lit!UI1O svli'I'lJIppo deW 
lind'Ulstl1ila' laleronél'uillilca 'inftiel'nlazli'Onalll€: 
è da tener pres'eln't-e, 1'l1a Il ''8Jlli'ro, jI( 
1C0nsilst!ente l1u>oilo IC'he Il:a produno'ne 
di '3'€Inei milHtalni ha per 'lo s'v'ill'ulpipo 
d'ellll"alVi'alZli one IClilVi'lte (fi>naInZlilamenrt:o 
ldelHa IrlilOet1Cla- -e deglli' liln'V"estiment'i nleH­
~'e teoll'dl,ogi'e p1iù aVlan'ZlartJe). Due prto­
getti ISool() 'a IOOn<flronl1:O: da un ,<~ato uU 
progetto rf.ralnlCeISe, diii ISvM'\Jppo dii IUIn' 
ilnduSlbnila' 'a'erofllautlilca oompetli~iV'a alU­
ton'Oma in EUflopa ('iln ollli €JVIilden1ie­
me me s'alrelbbe il,a teoodlogia fra1flloo's·e 
Iél fialre Illa pl8lrte del Ileo.n·e); dallll'all,t'ro 
quellio amenilOaln'D, oonldivlilS'O 'dIagilii 
'amerli kaiIli d 'Eul1Opa, dr lfIiidUint'e Il'a piro­
duz,i'one 8'eirOn!alUtlilC'a 'europela a 'S'll'slS'i­
dlilalt'ia di queHll'a Istarl!UnlirtJen's'e: Il'a f1i~ 
'Ceroa 'e Iha ,alita l'eondlogi'a, ~n p'raljJi~a, 
,restJain'O 'i'n Amerilc·a, 'm€inrtire ,in Helliglio, 
:lftallil8, Germanlila, si mol1'ipllicano le 
p'l'OduzlilOn'i' dii palriti: quesrl!a I8d esetm­
ipli'o è Il'a> Ihilnrea as'S'uln'ta dal""« Econo-­
mliSlt", e da Tlilndelmaln's. 'La l/'IispolSte 
tlil1anoes-e, gilà did"ilara'tIa ier·i da eh ill18lC 
18I111'a c'ondlus'i'on,e dell 's -a~.an'e l8'eronoau­
ti'co di Le HOlJlrget, è Ila proposta' dii 
una 'v,81S1ta cooperaZ!ione tl1a paesi eu­
>ropei 'Per progetti 'Co munii di aMilaZlbne 
oi'Viille; menltirte, 'oome ri'SlJlroa da'lllle di­
dlilalrél'Z!ilanli dii 'i'eri ,dell milnlilstll'O dellilia 
di'fesa kluwalirt:jjlano, là Inilpr€ls:a una· IV'a'SFta 
off·el1'sirv,a iit1alncese .p€lr !I,a Vlenrdil1a di 
armi ali paes i iplrddutt()lrii dii petrolilio. 

Intanto, neHllla stess,a ,gilomata di 'S'a­
bato, 's'ono !S,talVe Ire'S'e' norl!e lJ1€-gOIi ·USA 
Il'e 'oon'olusionli di 'un 'Iilncihhesta' del con­
gres'S'o ,sullilta 's'ooi'età 'Norfthrop, produt­
'Ì't1i'oe dii allrl!rii ae'r.ei da guel"ra a>me!1i~ 
1C8rl!i {ltIr,al ouli f" YF-17 », anoh'es'sl() in 
IHzZ'a Iper lill conlbl'1a/litio d'eli 'Secoli o) ; ne 
'rii's'ulta Idhe sono 'state cO'rrils'PQls'OO 
ampile « Van'gen't:i' » -a m!illlil1él'ni '€ perso­
nahirt:à di govern'O 'europe'i, IÌln cambio 
d€iWa'PpaggliIQ ali mO'delll'i amerioalnli. 
lira i Ipi ù 'Oot1Y'(Jt-tJi, lill gen'e'ralile S~ehll>iln, 
quelilo 'ohe Sii IElfra ·reso falmoso alllcunli 
mesi, fai per aver dilc-hlilar-alto 'che aln'oh'e 
\l'a ,Franci'a> <llVrebbe dOViUtO s'cegll,ile're 
'pl mode/l1l'O ame'riloanro. Sarà un oa/so, 
ma 'iII giorno st·oo's·o S'tehilliln è T'imalSlÌo 
vi'tt:ima di un mrsteriaso litooiùe;nlte 
d"a'uto. E' liln fin '<.ili Vliit'a. 

Per ordinazioni e prenotazioni telefo· 
nare dalle 17 alle 20 al 582.505 di 
Roma. 



6 - LonA CONTINUA 

Napoli - Moro è venuto La càmpagna 
• 

a Inaugurare una elettorale degli 
stazione. l 'disoccupati occupanti di Milano 
lo hanno circondato 
di dispre~zo 

Ieri alla presenu,a di nu­
merose autorità politiche le 
miiliiJtari Moro ha presen· 
2liato 'la cerimonia di inau' 
gu'l'aZione del Termi!Illail. del 
la Circum vesu'V'ialna. In 
ITeaIltà non si tTatJta. di nes­
suna dlnaugurazione, dato 
che i lavori non sono fi­
mti (S1 sono funiItla,ti a 
spostare l' bandoni' dà! ~t,. 
ta di qua10he metro). Ma 
si, sa, questa operazioni 
5eIWQno prima deNe ele­
zioni. Per questo TerIllrllnal 
sono stasti i!Ilfvestilti 65 mi­
l.:iIa.rm. Molti di questi, so-
00 andati a f1iniTe :in una 
pens:iilim. di cemento ar­
mato spessa quasi .un me­
tro e che serve a faJre om­
·bm oSIg!li autobus paTChe!g­
giati sotto. Ii1 po1JeIwiJa.­
mento di questa :in!fTaStrut 
tura è la pI'lilm.a mossa di 
un più vasto ddSregno: i!l !Ila;. 
miJgeraJto OOIlItro diIrezli.1ona· 
ile, fatto approvare dal!la 
DC. Questa opera.zi.one c0-
sterà 50~00 Ini!l1lal"CM' diru­
vestiti da:lle rpa;rteoiJpazio. 
ni 1Stat.aJ1i. (I>taJlSt.ait e 
SMEF una .~ 
della SME), e da !pri'V'!lJtil •. 

La fetta. più gI"OSSIa di 
questo mtervenJto è l'eclUt­
~a residemiJale di: cui 111 
75 per oento .oac:re sui ter­
,reni della MEDEIL, soci~ 
tà di TO'CIOhieJttJi, prESide del 
PO'liltoondoo, lo SpecuI1ato­
re della tangenrz;1ale e di 
allm uomini di Gava. Con 
questo .pa'CJChetto Gialva ha 
.ri!preso m controllo sulla 
situazione na;poIe1JaaJIa_ La 
COlllll11ssiIon d'imhiesta 
fatJUIi da F1aJIl.fam dopo :i!l 
coleI'a gli ha dato []Uova. 
form., e M:i!lJanesi', !il sin­
daco manager, CIOIIIle p.ro­
pangooda nei S'll'Ojl rn8al!i!fe-

. sti, se ·ne avvanltaggia per 
la SUiai campagna elelJtJom: 
,le. Ma [a falClC'ia tooba di 
dire dhe 'ha iatJto dI!lIVestr­
·re 600 mi[daTdi per dare 
la C!aSa a 24_000 famigMe 
che cosI potmnno llasciare 

le C3lS1e filJtiscentL I 600 
m'Jliardi sono que11ir del 
OOl'1tiro direzionaie, e ogni 
vano costerà 15-20 mi'lion:i! 

Da questa operazione ri­
sulta chiaro qualii. sono i 
·tiJpi di 1awestimento che 
le pamtooi'PaziKmi stataJ.d 
hanno in1Jenruone di f8lre 
neI MezzogiOll":llO. 

La SMEF decilde di! in­
vestiJre . centinaila di mi­
·liJaIrdi Il]ell centro diirezio­
na'Ie, ma non una ~ dei 
clDooi milli'8lI'di strappati 
con l'ultimo accordo alla 
Cirio. 

In questa stessa zona le 
partecipazioni stJa1:aili da 
anni tengono in crisi l' 
Itlalltmfo e la MECFOND. 
D1rettasmentJe collegato alI 
piano del oe<nJtro d!ilrezio 
,naIe, va aV'anti .1'attacoo 
a:lle fabbriche te ai q:uJa.Ttie­
.1"':: della zona inldtliStJrm:Je, 
che trovandOSi: al COIl!fine 
de1l'!aIrea del centro dire­
zionale acquistano ·di 00}, 
po un vallore speculati~ 
enorme. 

Al rione Lmmti 'lo IAOP 
ha mrundato letteTla di 
sfmtJto a deci!ne di! fumi~ 
glie. Vengono nega:tre [e 
'!':'Ce!l!Ze edi:lliJZie alll'I taltrn! o 
e ailllJa. IGNIS. La Mobiloill 
vuOle trasferirsi ~­
do ~ OIP~- Sono 68 le 
fabbriche a cassa :integra­
zicxne neh1a oona mrlustria.­
ae_ 

Ad ascoltare Moro, ieri 
c'erano anche i disoccupa­
ti organizzati che vi si so­
no recati in corteo. Sono 
rimasti in silenzio per tut­
to il tempo del comizio ed 
hanno . applaudito solo 
quando hanno visto arri­
vare gli operai della Cirio. 
In tutto il suo intervento 
Moro si è guardato bene 
dal toccare l'argomento 
dell'occupazione. Alla fine 
però ha dovuto ricevere 
due delegati dei disoccu­
pati organizzati, ai quali 
1)a garantito che nell'in-

contro di lunedì governo­
sindacati avrebbe parlato 
anche del loro problema. 
« Il nostro silenzio ha vo­
luto essere una protesta 
contro il governo che af­
f.erma di non aver tempo 
per un incontro con noi 
e invece trova il tempo per 
manovre propagandistiche 
come quella di venire qui 
a Napoli ad inaugurare 
una stazione non ultima­
ta ». 

Così . si è espresso un di­
rigente dei disoccupati 
questa mattina all'assem­
blea aU'Università centra­
le. « Noi ·non deleghiamo 
a nessuno la nostra lotta, 
il lavoro c'è, lo stiamo 
cercando da noi, dando 
indicazioni precise come 
quella del controllo di tut­
te le assunzioni». 

All'assemblea di questa 
mattina Silvestri della 
CG1L è stato invitato à 
.:hiarire le modalità dello 
incontro governo-sindacati 
di oggi. 

Il sindacalista ha spie­
gato che oggi si parlerà 
del problema occupaziona' 
le, ma in termini generali; 
solo in incontri successivi 
v.errà trattata la questione 
regione per regione. A pro­
posito del controllo delle 
assunzioni sarebbe oppor· 
tuno a questo punto esi­
gere dal sindacato delle 
~piegazioni in merito li 
quanto avviene per esem­
pio alla Selenia dove si 
stanno assumendo molti 
operai trasferendoli diret­
tamente da altre fabbri­
che. Non si capisce come 
si possa stare con i disoc­
cupati, definire meraviglio­
sa la loro lotta, pretendere 
addirittura di gestirla, se 
nel contempo si da il be' 
neplacito a manovre pa,­
dronali che scavalcano 
completamente e danneg' 
~iano gli stessi disoccupa­
ti organizzati. 

Ogni comizio fascista è 
un'occasione di mobilitazione 

A Genova i fascisti so· 
no riusciti a parlare fino­
ra solo in alcune piazzet­
te del centro o di Alba­
ro (l'oasi dell'alta borghe­
sia), e a fare un comizio 
in largo 12 ottobre, di 
fronte a poche decine di 
camerati e circondati da 
centinaia di compagni 

Domenica Covelli ha · do­
vuto parlare in una piaz· 
zetta sernlllascosta dietro 
la federazione del MSI, al­
le 18, nella città deserta. 
Alcune centinaia di com­
pagni hanno vigilato per' 
tutto il pomeriggio nelle 
vie intorno, tenendo a ba­
da gli squadristi arrivati 
con grosse moto da Co­
mo e da Pavia, e altre po­
che decine di fascisti lo­
cali, stretti sotto il pal­
co e circondati da un e­
sercito di forze dell'ordi­
ne. Quando, al terrnllle del 
comizio, è sembrato che 
i fascisti volessero tenta.­
re un corteo, tutti i com· 
pagni si sono avvicinati 
cantando Bandiera rossa, 
e questo è bastato a di· 
sperdere l'assembramen­
to. Rimane la gravità del 
fatto che intorno a que­
sta mobilitazione antifa· 
scista si sia steso un cor­
done opportunista, che ar­
riva fino al PDUP, rego· 
larmente assente; e che la 
giunta di sinistra del co­
mune di Genova sia stata 
sorda alle richieste di vie­
tare la piazza ai fascisti. 
Ricordiamo che pochi gior­
ni prima il CDF dell'Ital­
sider aveva approvato al· 
l'unanimità una mozione 
diretta al sindaco, all'FlJM 
e alle confederazioni, per 
chiedere il divieto dei co· 
mizi missini in piazza. 

Per domenrl.oa sera a Ra,. 
vel1!lIa em StastJo dndetto un 
comilzio di Pintor ailile ore 
20,30 dm piazm Ken!nedy. 
I fascisti hanno vo!l.uOO pro 
voca.re lindicenldo un comi­
zio delJ1lo squadrilst.a. Cerul­
lo a:l1a s~ ora jn una 
p~ attigua, dista!lllte I!IIP­
pena cinquanta metri. Con­
·00 la provOC8iborila pre­
senza di CeruiLlo, già sot­
to indhi'OOta deLla rn.agi-
5tratuxa per aziond,' squa­
driste e per ri.oost:rll1Jlmilone 
del.\ dilsciO'lto partito fa­
scista, e 00Il!1lr0 il qtmll.e 
c'è stama autorizzatzJiK>ne a 
procedeI1e !in ParJaanento·, 
filn da sabato una delega.. 

zione dei contiJbaltil antifa­
scisti: dai! d~penclerlti dei 
comuni e dellla provincia 
e poi dei pa.:r:tiJti d.eDl1a.rco 
oostJi,tuzjona:le, si SOIlIO re­
cati daJl questore e dal 
prefetto 3Iffin;clhé proibis­
sero iii. comirz:ilo fasciSta._ 

Tutti però, da1ila giJuIIlIta 
CQlIl1una11è, ail questx>re alI 
prefetJto si sonQ tr.i!OOe­
mti dietro gli aIl'tiooli del­
l'a legIge e'l.e1Jtx>mle. 

Lottla Oonrt;ilnua ha con­
vOC3lto UiIla mandifestazio­
ne e la preserrza di mas­
sa. Cel'lUll.o ha pamlaJ1Jo aIl­
ae sue cinquanta guardie 
del OOl1PO, protetto da uno 
JSChietameinto dd\ rembiJ. 
nieri e di pal12lia $propor­
zion'8Jto, a5si0rdato dai fi­
.sc'hi; e dagli $logans di 
cent:inada. e ceIllhilnJaia di 
g']ovallllÌ e a.nbiifaSciStJi as.­
siepati nelùe vie attorno 
l8IllIa pilarzza, fra i quaJ1: una 
folta rappI"elSeJllta<nr di 
soJ.ldati di leva. 

Per proteggere ~ roti­
,naroa. dei .[ai<;ClStrl! la poli­
l'lia ha doVUito sciogliere 
m 'llo,stJre. mamfestazione 
con un !l1Jurtrito Ja.ncio di i(a. 

criImogeni, cosa che a Ra­
venna non era. più ~ 
sa da 16 anni a questa 
paJ1te. 

Inoredibi!le 'L'Opportun.i." 
smo dei. compagtn:i del 
PDUP ohe dopo aver a· 
s:::alitato dn 200 Pintor, se 
iIll3 sono ·tornati <tJraaliq1rill.­
lJamzlntJe a oasa come se 
niJeIlfte stesse succedenldo, 
~rendend.Q ·le distanze daIl­
la mobiiltiltaziOlllie antifasci­
sta. 

,Sabato scorso a Tor Lu­
para, una grossa borgata 
sulla N omentana, al con­
fine fra i comuni di Ro­
ma, Mentana e Guidonia, 
era indetto un comizio or­
ganizzato da Lotta Con­
tinua e dal Collettivo Co­
munista di Tor Lupara. Il 
comizio era stato regolar­
mente notificato e autoriz­
zato dai carabinieri, ma 
nei due giorni precedenti 
degli squadristi fascisti 
provenienti da altre zone 
hanno cominciato a girare 
per la borgata e a propa­
gandare un comizio del 
MSI, nello stesso luogo 
ma per mezz'ora prima, e 
e un comizio della DC per 
circa due ore prima. 

La mobilitazione di mas­
sa, all'annuncio delle in-

tenzioni fasciste, è stata 
immediata, tanto che il 
giorno prima i carabinie­
ri di Mentana conferma­
. vano ufficialmente che nes­
sun altro comizio o mani­
festazione all'aperto era 
previsto, e che un eventua.­
le comizio fascista sarebbe 
stato proibito. Nel pome­
riggio di sabato un pre­
sidio di massa è comin­
ciato molto presto: vi e­
rano tutti i compagni del; 
la borgata, compagni ve­
nuti dalle borgate e dai 
paesi vicini, delegati delle 
fabbriche della zona. 

Di democristiani natural­
mente nessuna traccia. I 
topi neri invece sono arri­
vati, guidati dai due capi­
fogna locali (il capolista 
fascista per il comune di 
Mentana e il barone agra­
rio della zona), scortati da 
due auto cariche di squa.­
dristi (altre due sono sta· 
te, un'ora dopo, fatte ar­
rivare da Roma, giusto in 
tempo per riandarsene in 
tutta fretta), protetti da 
uno schieramento · di cara· 
. binieri mai visto nella zo­
na, al comando di un capi­
tano. 

Mentre si levava il gri­
do di benvenuto di «MSI 
fuorHegge, a morte la DC 
che lo protegge», è scesa 
per strada tutta la bor­
gata, sono venuti i com­
pagni « dissidenti» del 
PCI, è venuta la sezione 
del PCI con il segretario 
in testa, dopo che iniziaI· 
mente aveva dato l'indica' 
zione di « isolare» la pro' 
vocazione rinchiudendosi 
in un locale chiuso per un 
dibattito organizzato dalla 
FGCI. I carabinieri banno 
tentato tutte le provoca­
zioni possibili: hanno ca· 
villato su quale dei ter­
ritori comunali si doveva 
tenere il comizio, hanno 
improvvisamente scoperto 
che il comizio del MSI era 
stato autorizzato in pre­
cedenza, hanno cercato di 
identificare i compagni, 
hanno cercato di risolve' 
re la cosa « democratica­
mente» (prima parla uno, 
poi l'altro), hanno chia­
mato rinforzi. Non c'è s ta­
to niente da fare: i fasci­
sti non hanno parlato, so· 
no dovuti scappar via, il 
comizio dei compagni si è 
tenuto regolarme nte segui­
to e applaudito da cent i­
naia di proletari. 

Sabalto sera si è tenu­
ta nell 'aula ma;gna della 
S0Uola elementare di Lim· 
biate un'assemhlea popo­
me indetta dai rom:iJta.to 
di occup.ruzione, con la par 
tJe'C'ipazione dei partit i e 
deli rappresentanti sinda". 
cali. Per gLi occupanti è 
stat a un'occasiQne in più 
per portare avanti itl pro· 
cesso popoi<are wn<bro la 
DC, per far crescere l''llIl'Ì­
tà e la; solidarietà degli a­
bitanti di tutto hl ,paelse 
intorno a. questa lotta. 

L'occupa2liooe, oI"gall]Ì~ 
zata la sere precedente, 
di un blocco di 42 appar­
tamenti nel territorio de[ 
comune di SenlaJgO, confi­
nante wn Limbiate, ha 001 
to ogni credibliLità agli ar­
gomenrt;i del'la giunta che 
si dUCe d:llspostla a requisi" 
re ~(tempornne!aIIl.ente l) le 
case ~:=oJ1a Beni Stabilà., 
ma so.lt-anto per metterle 
la disposiziJone degl'i. oc­
cupanti, che già risultano 
residenti a Limbiate, In tut­

·ti ::! comunJi della ZO!l1!a, per 
Ile soelte imposte da.g11i in­
tJeressi dei grandi mono· 
poli che V'Ì hanno irusediJa. 
to i loro sbabiJlimentJi e 
per le opportundtà da rea­
l~zaTVìi a rilmorchio d~e 
gr.ru:JIdi · specuil!artioni, si è 
accumulata una situazione 
esplosiJva. Ma a Bovisiò, 
e Cesano, a Varedo, a Se­
nalgo, a Desio, sono Irur 
gliadla le familgl!ie di 0pe­
ra':: costrettJe a subiire una 
S'~tuaziJOne insopportabi!le 
se~ ohe vi sia allouna 
prolSlpettiva., né " a metlio 
né a lungo termine, di po­
ter otte!l1Jere una casa po­
poke. 

I biJIanci dell'ammini. 
strazione comunale alfoga­
no tra centilnai.la di !IIlIÌil!i.b­
ni di disasvta.nzo e la regio. 
ne ha persino smesso di 
fiaJre prome;sse. Le palaz­
zine occupate a Limbiate 
1S(>Il'0 un'j'!1diiOaZIDne per 
tu tlla ,la Boon:ZJa: la. Be:nd 
StaJb'..iLi era sollO a.gli n­
~, aIltre 50 <p!lllazziJne do­
vev3lIl.O completare hl pia­
no di Ilottizzazione che già 
'lJa società aveva. fatto ap' 
p!'Ovare. La lotta dJeil. cornd,. 
tato di oooupazik:me di l1im 
biate sta rimettendo in dJt. 
scuss:lone questo progetto 
destilIlato a muta.re pro­
fondamenJte gli equilibri 
sociali della ·zona e ad 
,ag1gI'l!lMl.re ul tJerioI"lTJlOO!te le 
ooo.dil:Woni di vita dei) pro­
~etaJri. Ma. non è suffi<­
ciente bloccare 1: cllisegni 
dei grnmti speoUJlatori. 
Nal~e or~ol1iÌ delle 
occupaziol1iÌ si sta realiiz­
zanldo qualches COSiaI di più: 
una nuova uniJtà del pro­
letari in grado di rove­
Sciare il sistema di op­
pressione sociale ,fondato 
su:lila ddlvisione e 'l'annullla.-

mento dellle forze poipOlarlii. 
Dal!1a. ~pevolezza di 

questa forna. nuova nasco­
no lfWisodi come [a « paJr' 
t.ec::ipazione» prolet.a.riaal 
comizio della DC domeni­
ca pomeriggio a Limb~. 
DGvevia!Ilo pal'lare Andrea 
Borruso, capo di Comunilo­
ne e Ubernrmbne, e aIlcund 
suoi candidati <preseIIl!j;a­
t i da un volanitino provoca­
torto. 

Ohe la presenza in zo­
na di questi persorulJggi 
rappresent1lSlse un aff.ron­
to per tutti gli occupanti 
era prevedilbi.1e, 311 punto 
che ilI se~o d'O!l"dine di 
CamunJÌDne e Ltberazione 
aveva inlvjato nei pressi 
deùile case occupate una 
squad:m di otto « vilgi[an­
tes)l muniti m raddb tra­
srruttente. Alcuni proletari 
impeg1[llaJti ID una partitel­
'la di oalaiJo ha.:rmo improv­
visato un'allenamento sen­
za paUa con 1. malcapiltati<. 
Avuta ~a notizia che da c0-
miZio di Borruso sarebbe 
stato a.<ccompaJgll1laJto da: un 
rin;f.resco, molJtissimi. pro­
.JelJairi., dopo essersi muniti 
di bor.s.a owpaci e di bu· 
ste di rpilastiJCa si sono pre­
cilpita:ti nel !luogo dove i 
ragazootti di Comunione 
e IiiIbenl:mJOne avevall!o 00-
minciaJto già a :imba.nd1re 
'le tavole_ RicordaaJJdo ohe 
Borruso è il v"..cesindOOo 
di Milano, uno dei boss 
che conrt;rollano lo IACP, 
gli occupanti glJi: hanno 
rinlpl'overato di non es­
seTo:' stJato a.utorizzato a 
spendere 11 soIldi dei pro­
letari. in sa.larnini. e vino. 

Dopo aver ritirato tutte 
le cibarie « per la prossi­
ma festa del comitato l) 
alunni occupanti stavano. 
salendo sul .palco per pren­
dere la parola quando la 
carovana elettorale del vi· 
ce-sindaco è risalita in 
macchina per allontanarsi 
rapidamente. Molto diver­
so l'andamento della fe· 
sta organiz2:ata dal comi­
tato di occupazione di via 
Bisceglie. I proletari di 
via Forze Armate di Bag­
gio, una delle zone più 
rosse di Milano, non si 
sono pentiti di aver ac­
cettato !'invito degli occu­
panti, fattQ con centinaia 
di manifesti a tutta la po­
pOlazione del quartiere. 
Moltissimi si sono diver· 
titi ballando e mangiando · 
fine a tardi. Nelle discus­
sioni che si intrecciavano 
al lato della festa era pos­
sibile cogliere come dopo 
tre mesi di lotta e dopo 
una certa diffidenza ini­
ziale, l'occupazione abbia 
saputo mettere solide ra.­
dici nel tessuto proletario 
del quartiere. 

A Bruzzano, domenica 
mattina, è stata fatta una 

manifestazione contro la 
politica clientelare e spe­
culativa delle cooperative 
bianche. Infatti mentre gli 
abitanti del quartiere co­
noscono ancora condizioni 
di vita disumane come 
quella delle case minime 
costruite subito dopo la 
guerra, si è intensifica­
ta in modo vergognoso l' 
attività delle sedicenti coo· 
perative della Democrazia 
cristiana. In questo caso 
la protesta riguardava un 
intero blocco di edifici di 
lusso che l'impresa Pes­
sina ha costruito usufruen. 
do di tutte le facilitazio­
ni fiscali e creditizie che 
la legge consente alle coo­
perative. 

Nel frattempo ad Ab· 
biategrasso, dove 28 ap­
partamenti dello IACP so· 
no occupati da più di una 
settimana, una delegazione 
degli occupanti delle case 
si è recata alla fabbrica 
Alpi, dove era in corso un' 
assemblea aperta. Gli e­
sponenti del partito comu­
nista hanno tentato di im­
pedire l'entrata degli oc­
cupanti nella fabbrica, ma 
dopo una breve discussio­
ne gli occupanti sono en­
trati lo stesso ed hanno 
ottenuto due interventi: 
uno a nome di Lotta Con­
tinua e l'altro a nome del 
comitato di occupazione, 
entrambi molto seguiti ed 
applauditi. Alla fine del­
l'assemblea molti operai 
hanno chiesto ulteriori in­
formazioni e sono stati 
raccolti altri nomi di o­
perai decisi ad occupare . . 
Oggi è stata conseguita 
una prima vittoria: la lu­
ce è stata attaccata in 
tutti gli appartamenti. Nel 
frat tempo l'ufficio tecni­
co comunale, come stabi­
liva l'accordo con la giun­
ta comunale firmato gior­
ni orsono, sta ancora ri­
cercando gli appartamenti 
privati che dovranno es­
sere requisiti e affittati 
dal Comune anche se fino 
ad ora il numero degli ap­
!1artamenti non è tale da 
I>oddisfare le esigenze. Con­
tinua intanto l'inchiesta 
popolare per trovare altri 
appartamenti. 

RET'I1IFlCA 

Nell'articolo sul proces­
so Lupo ad Ancona pub­
blicato venerdì 6 giugno 
c'è un errore: non è in. 
fatti il ristorante « DA 
MISCIA II quello che ha 
ospitato in questi giorni 
ad Ancona, i fascisti di 
Parma. Ci scusiamo per­
tanto con la famiglia Di 
Benedetto, proprietaria del 
ristorante, che nulla ha 
a che vedere con quanto 
c 'è scritto nell'articolo. 

DALLA PRIMA PAGINA 
ACCADE 
sfera dei principi, va però sempre a 
parare lì: «la grande importanza del 
momento elettorale ", «il ruolo es­
senziale del parlamento " . 

« Sono la classe operaia e le altre 
classi lavoratrici che aHermano il 
ruolo essenziale del Parlamento e 
degli altri istituti rappresentativi, e 
che si battono perché essi siano 
specchio fedele del Paese ed espres­
sione della reale volontà del popo­
lo ... " . Ecco: a questo si riduce la ori­
ginalità e la profondità della elabora­
zione teorica dei revisionisti italiani. 
Che la classe operaia possa aspira­
re ad altro che al vano esercizio di 
fare del parlamento borghese «lo 
specr.hio fedele del paese ", che pos­
sa creare altri strumenti, diversi e 
superiori, organi suoi propri, stru­
potere, ciò non viene più neppure 
preso in considerazione dai teorici 
dello stampo di Pavolini. Che oltre e 
menti di esercizio del suo proprio 
contro la libertà di Raul Rego di li­
cenziare i tipografi non allineati con 
le sue posizioni vi possa essere an­
che la libertà dei tipografi di licen­
ziare Raul Rego, questo è uno scan­
dalo che ripugna alla coscienza de­
mocratica dei revisionisti italiani. 

Democrazia, libertà, pluralismo so­
no indissolubilmente legati, nel pen­
siero e nella pratica dei revisionisti 
italiani, al supremo valore del par­
lamento borghese. La polemica tra 
essi e i dirigenti di vecchio stampo 
stalinista sarebbe dunque, di per sè, 
una ben squallida polemica. Se non 
fosse che Cunhal ha capito ciò che 
Berlinguer non riesce a capire. «Ah, 
ma a questo punto devo spiegarle 
cosa accade in Portogallo, cosa c 'è 
qui. Accade una rivoluzione . sa? C'è 

un processo r ivoluzionario, sa? La 
soluzione dei problemi grava sulla 
dinamica rivoluzionaria, il processo 
democratico borghese invece vuole · 
aHidarla ai vecchi concetti dell'elet­
toralismo, invocando la legalità ( ... l. 
Parla di leggi da rispettare. Ma, nel 
processo rivoluzionario, le leggi si 
fanno, non si rispettano. Capito? ". 
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RAPI·MENTO GANCIA 

Conclusa 
la brillante operazione, 
Dalla Chiesa si candida 
a capo del SID 

Le condimonil dJel1'appuDr 
.tato Giovanna D'Alfonso so 
no ormai diSpemte. Per il 
caJ'lllJbiniere è stato stilla.­
io un referto di morte cli­
nica dai meddci. <!em'05pe­
dale di AJessandria. Il bi-
11a111CiJo della « brtiM:ante 0-
perazione» per la quale 
Gui si è COOJglI'aItU!Lato con 
i Comall1.W dell'A'l"ffia, sem­
bra destillato quindi a 
chiudersi ancore più ma­
Ilamen.te. A ness1ID.O sfug" 
ge Che la pattuglia è sta­
,ta Tl1aJI1data ailJlo sbaraglio 
SeIl7la nessuna. di; quelie 
miSure che pure sono u · 
suaJLi :in operazioIld' meno 
rischiose. 

Il genemle DaIEa Chiesa 
continua ad dindigtnamsi per 
'le j,nsimlazioni delIa stam­
pa. e smentisce chi ha dd>­
chia.mto ufficilaamenJte che 
dalIcr'al'resto di MaJmschi 
erano venute notÌl2:Ìe pre­
c:se sui I1lllPitori dii Gan­
cia e sùl c·ascinlaJe della 
Spiotta_ « Non se ne sa­
peva mente - dice - era,. 
no sta:ti! notati movimen.­
ti sospetti .neHa casa, ma 
~a oosa risale a un a.:rmo 
f.a, le' ilr ten. Rocoa. 8/Veva. 
già ispezionato più val te 
la wna. ». 

E' comprensibile che 
Dalla Chiesa, reglista di 
tutta l'o.perazione, neghi·. 
Ma che da comando del[a 
Legione PiernontJe e i!1 nu­
cleo speoia.lJe anttiterrori. 
smo dei caJ'lllJbbieri aVES­
sero IliOtizie precise è un 
fatto onnai a5s0da.to. 

C'è chi dipotizze. che hl 
Marnsohi, fermato e poi 
a:rrestart:Jo per una serie di 
coincidenze e di qgerez. 

ze :inconcepilbi:1i, arlmia det­
to m~to di più di quel 
~aconioo « SO!!lO un prigio­
niero rpiOlitiloo e non paT~ 
10)l che gli si a.ttribuisce. 
Lo confenmerebbe.ro le 
!prime perqtl'isizIDni ai fUT­
goni dei traslochi, comes se 
qualcuno 8/Vesse orientato 
ùe indagini in questo sen,­
so; m fonognamma. della 
Legione alla t.eInenrta di 
Acqui: ( perquisire i ca, 
scinaili delia. zona coIlllinla­
·re di Arzello »; crI fatto che 
'la prima idenlbiltà attribui­
ta al cadavere de1lB Cago! 
ero. quella dell'ex fidanza.· 
ta di Massimo ManlSChi; 
<infine le voci, non smenti­
te, di una inorimina:zIione 
dei pres'llnto ·brigatista 811' 
che per concomo net ten­
baio omicidio dei oaTabi­
nleri. Ma <anche a prescin­
dere da tutti questi ele­
menti:, li! sospetti erano ta­
qi e 1JaInti che per SIIli.dare 
gli auiori del sequestro 
si sareb'bero, din altre cÌlr­
costanze messe in oampo 
forze ben dWense da quel­
·l€ jmpiegate: un ufficia:Ie 
e tre gmdualti, tutti sui 
50 aIl!l1'i: e con un tJotaile di 
11 figli a carioo_ 

Che si volesse arrivarE" 
comunque a un nuovo 
massacro alila. vigti!liJal del 15 
giugno è 'l'uniIca spiegazio­
-ne 'l:ogica. !per l'inItera opera­
zione. A Roma ora si dice 
che Carlo Alberto Dalla 
Chiesa vedrà concretizzarsi 
la riconoscenza democri· 
stiana in una candidatu­
ra ai vertici del SID. Si· 
lurato Zanda Loj, sostitui­
to con un fedelissimo di 

Gui! con il ben/eiplacito 
di Fanfani, sarebbe la vol-

ta di Casardi, chiamato da 
Andreotti a palazzo Barac­
chini in clima di « antifa­
scismo di stato ll, esatta­
mente un anno fa. Intanto 
la ristrutturazione di Fan· 
fani va à-vanti con la ri­
chiesta di sostituire i di­
rettori di tutte le carceri 
principali che non hanno 
sparso abbastanza sangue. 
Poi sarà la volta dei servi· 
zi segreti: il segretario del­
la DC lo ha preannunciato 
nel suo discorso di Mila· 
no proprio nel giorno in 
cui veniva dato il ben­
servito al capo della po­
lizia. 

La eventuale candidatura 
di Dalla Chiesa non può 
stupire nessuno: l'opera­
zione di Acqui, condotta, 
come nel massacro di A· 
lessandria, in tandem con 
il procuratore ·Reviglio che 
è subito accorso, non fa 
che ribadire i meriti ac­
cumulati dal capo del nu­
eleo speciale antiterrori­
smo, dalla mamcai!:a cattu­
ra di Liggio quando il 
generale comandava la 
Diazza di Palermo. alle in­
dagini sul rapimento di 
Verzotto, da Alessandria al 
1inciaggio del giudice Ci­
ro De Vincenzo. 

MILANO 

Mamtedì lO, ore 20 presso 
}:a facol!tà dii 3Jrohj,tetlbura 
deli1'UnilV1l'SiItà, p .m Leonar­
do da Vdn'Oi, ru;;:semblea per 
hl <di!r.iJtto all ,voto dei. soIlda­
tli. CIC>IÌÙrO La rejplreSSÌone 
neMe oaser:me, ~ a tut­
re Je forze democratiche. 

I co,mizi di Lotta Continua 
MARTEDI' 

MILANO: Bresso, piazza 
centrale, ore 21; Melzo, 
mercato, ore 10,30; Melzo, 
piazza Italia, ore 21: Pao­
lo Duzzi; Nova Milanese, 
biblioteca civica, ore 21: 
assemblea dibattito; Pa­
derno, mercato, ore lO; 
Calderara, ore 18; iFace 
Standard; ore 12: Adriana 
Chiaia; Breda Siderurgica, 
ore 13,10 e ore 21,15; Sie­
mens di Lotto, ore 12: Ma­
rilena Salvarezza; Vanos' 
si, ore 12; Mazzo, orè 21: 
audiovisivo, spettacolo e 
comizio; piazza Giovanni 
delle Bande Nere, ore 
18,30: Marilena Salvarez· 
za; Pero, ore 12; piazza 
Greco, ore 18; Vimercate, 
piazza centrale, ore 18: 
Sergio Saviori; S. Donato 
Milanese, alla BarufIa1di, 
ore 12,30; S. Giuliano Mi· 
lanese, ore 18: attivo ope­
raio in sezione; S. Donato 
Milanese, attivo generale 
lavoratori dell'ENI, ore 
18, in sezione; Garbagna· 
te, ore 21, assemblea di­
battito: Lucio Buoncompa­
gni ; alla Eli-Olona, ore 
12,30: Lucio Buoncompa­
gni; piazza Segesta, ore 
18,30; Limbiate, villaggio 
dei Giovi, ore 18,30: un 
compagno del Comitato di 
occupazione di Limbiate; 
Fargas, ore 12: Paolo Duz­
zi; Peschiera Borromeo, al· 
la Bono e Europlastic, ore 
12,30; alla Tre Marie, ore 
12,30; alla Faema e Drop' 
sa, ore 12,30; all'Ortomer­
cato, ingresso di piazzale 
Cuoco, ore 12. 

TORINO: Via De Maitre, 
ore 17; Fiat-0sa, ore 13,30-
ore 15; alla Pinto, ore 12; 
Borgo Vittoria, giardini di 
via Sospello, ore 20. 

ALMESE (TO) : Al mero 
cato, ore lO. 

CARIGNANO ('1'0): In· 
contro tra ACLI, Demo· 
cratici popolari, PDUiP, 
PSI, PCI, Lotta Continua. 

SAVIGLIANO (1'0): 
Piazza S. Rosa, ore 20,30. 

RIVOLI (TO): Alla Gra' 
ziano, ore 1~,45 : Marco 
Revelli. 

VARESE: Alla Bassani, 
ore 12; ~lla Avio Macchi, 
ore 13,30. 

ALBAVILLA (CO): Rena­
to Pettamanti. 

ZINGONIA (BG): Alla 
ILM, ore 12,30; alla Hap' 
pening, ore 13. 

DALMINE <BG): Alla 
Dalmine, ore 12,30 e 13,30: 
Antonio Aimi. 

CREMA: Alla Villa e Bo 
naldi, ore 13. 

. VENEZIA: Cannaregio, 
Rio Morto, ore 18,30 co­
mizio, ore 20 spettacolo. 

TRIVIGNANO (VE) : AI 
Cacciatore, ore 20,30 as· 
semblea. 

FELTRE (BL): Alla Pro· 
cond, ore 13,30: Daniela 
Aureli. 

PAESE (UD) : Alla Fon. 

tebasso, ore 17: Ivo Maz· 
zariol e Leo Busatto. 
CASTAGNOLE (TV): Piaz· 
za San Mauro, ore 18,30: 
Pino Dalla Torre. 

V I L L A VIOENTINA 
(UD): Comizio, ore 19,30_ 

GENOVA: Al ramo com­
merciale del porto, ore 7: 
Paolo Brogi; piazza Mat· 
teotti, ore 18: Paolo Brogi. 

SESTRI L. (GE): Alla 
BIT. ore 12,30: Tito Cap. 
poni. 

BOLOGNA: Alla Longo, 
ore 12,15: Carlo Amabile; 
al Pilastro, ore 18; Piaz. 
za Maggiore, ore 21: Mar' 
co Boato. 

PIACENZA: Alla Schia­
vi, ore 17,30: Marzio Mo­
randi_ 

SARMATO (PC): Ore 21: 
Sergio Cesena. 

MODENA: Alla Fiat, ore 
13. 

FERRAiRA ~ .piazza Tren­
to e Trieste, ore 19: Alber­
to BonfiettL 

CASTELBOLOGNiESE 
(RA): Ore 20: Beppe Giac­
cardi. 

CUSERCOLI (FO) : Ore 
20: Dolores David. 

CASTIGLIONE DI CER­
VIA (FO): Ore 20. 

CORIANO (FO): Ore 
10,30: Gianni Fabbri. 

FDRENZE: Osmannoro. 
alla casina rossa, ore 12. 

AULLA (MS): Ore 18,30: 
Mario Grassi. 

ROMAGNANO ( MS): 
Ore 18,30: Umberto Fava. 

PERUGIA: Piazza 88. 
Apostoli, ore 21 : Aldo Pe­
verini. 

ARRONE (Tr)_ Ore 19: 
Alberto Secoi. 

MONTEFRANOO (Tr). 
Ore 18: A'lberto Secci. 

PESCARA: Piazza l ° Mag­
gio~ ore 19: Alessandro As· 
sola edile, Paolo della 
Montedison, Paolo Cesar i. 
Il comizio di Lotta Conti· 
nua si svolge immediata· 
mente dopo a quello di 
Fani:.::.ni. 

ROMA: Piazza Lamperi' 
ni, via Tiburtina 180, ore 
20,30 audiovisivo e dibat· 
tito; alla Saim Rossi, ore 
12; Garbatella, ai lotti 54 
e 55, ore 16,30; alla Stano 
da, ore 18,30; piazza Barto· 
lomeo Romano, ore 18; Al. 
buccione, ore 19; alla Siro 
ti, o r e 7; Fiat Grottarossa, 
ore 17; Via di ,Pietralata, 
ore 19. 

NAPOLI : Cavalleggeri, 
piazza Poli, ore 19. 

TORIRE DEL GRECO 
( NA ): Via Noto , ore 19,30 : 
Renzo Pezzia. 

MARIGLIANO (NA): 
Piazza del Comune, ore 
19,30: Paolo Liguori. 
POZZUOLI (N A : Alle pa­
lazzine, ore 18,30. 

MOLA DI BARI: Piazza 
XX Settembre, ore 19: 
Marcello Pantani. 

TITO (PZ): Alla Chimi· 
ca Meridionale, ore 13,30: 
in paese, ore 19,30. 

CROTONE: Piazza Re· 

sistenza, ore 20: Antonio 
Venturini, ore 21: Teatro 
operaio. 

SOVERATO (CZ) : Ore 
19: Tonino Spinzo. 

S. BAS1UE (CB ) : Ore 
19,30 : Cino Maurello e Di­
no Perretti. 

S. PIETRO IN GUARA· 
NO (CS): Ore 19: Vito 
Ferrari. 

QUATTROMIGLIA (OS) : 
Ore 20: Giovanni Iera. 

SPEZZANO ALBANESE 
<CS): Ore 21 : Roberto 
Martucci. 

MESSINA: ,A Giostra, 
ore 19; a Alviso, ore 19. 

BAlRCEIJLONA (ME) : O· 
re 19,30 . 

. SIRACUSA: Piazza Archi­
mede, ore 19: Enzo Pio 
perno. 

AGA'I1E (RG): Ore 19: 
Daniele Di Stefano. 

SCOGLITTI (RG) : Ore 
20,30: Daniele Di Stefano. 

CHIA!RAMONTE (IRG) : 
ore 19: Angelo Tummino_ 

MONTEROSSO (RG) : 
Roberto Muccio. 

GIARRATANA (RG): O· 
re 20: Dario Di Stefano. 

ISPICA (RG) : Cinema 
Diana,ore 21 dibattito: Al­
do Cottonaro. 

CANICATTI' (oAG) : A 
Poggio di Luce, ore 18,30 
comizio, ore 21 audiovisi­
vo. 

NUORO: Piazza Mazzini 
ore 19: Michele Colafato. 
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